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TITOLO I
NORME GENERALI

CAPO T
DTSPOSTZIO N I P RE LI M I N ART

Art. 7
La materia del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell'aft. 3, comma 2, del decreto
legge 10 ottobre 2OL2, n. L74, così come conveftito nella legge 7 dicembre 20L2, n.
2!3,1 il sistema dei controlli interni del Comune di Seregno.

2. Esso costituisce un'appendice al regolamento comunale di contabilità.2

Art. 2
Le finalità ed i principi

1. Il sistema dei controlli interni è diretto a

a. garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;

7 Art. 3, comma 2, del decreto legge 7O ottobre 2O72, n. 774:
"Gli strumenti e le modalità di controllo ¡nterno di cui al comma 7, lettera d), sono definiti con regolamento
adottato dal Consiglio e resi operativ¡ dall'ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo della Corte de¡ cont¡. Decorso
¡nfruttuosamente il termine di cui al periodo precedente, Ìl Prefetto invita gli enti che non abbiano provveduto
ad adempiere all'obbligo nel termine d¡ sessanta g¡orn¡. Decorso inutilmente ¡l termine di cui al periodo
precedente il Prefetto inizia la procedura per lo scioglimento del Conslglio a¡ sensi dell'articolo 747 del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degl¡ ent¡ locali, di cui al decreto legislativo 78 agosto 2000, n. 267, e
su ccess ive mod ¡f¡ ca z¡o n ¡".
2 A*. 752 del decreto legistativo 78 dgosto 2OOO, n. 267:
"7. Con il regolamento d¡ contab¡l¡tà ciascun ente locale applica i princìpi contab¡l¡ stab¡l¡t¡ dal presente testo
unico, con modalità organ¡zzat¡ve corrispondenti alle caratterist¡che d¡ c¡ascuna comunità, ferme restando le
disposizioni previste dall'ordinamento per assicurare l'unitarietà ed uniformità del sistema f¡nanz¡ario e
contab¡le.
2. Il regolamento di contabilità assicura, di norma, Ia conoscenza consol¡data de¡ r¡sultat¡ globali delle gest¡on¡
relative ad enti od organ¡sm¡ cost¡tu¡ti per l'esercizio di funzioni e servizi.
3. Il regolamento d¡ contab¡lità stabilisce le norme relat¡ve alle competenze specifiche de¡ soggetti
dell'amministraz¡one prepost¡ alla programmazione, adozione ed attuaz¡one dei provvediment¡ di gestione che
hanno carattere finanziario e contabile, in armonia con le disposizioni del presente testo un¡co e delle altre
leggi v¡gent¡.
4. I regolamenti di contabilítà sono approvat¡ nel r¡spetto delle norme della parte seconda del presente testo
unico, da considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con eccezione delle
sottoelencate norme, le quali non si applicano qualora ¡l regolamento d¡ contab¡l¡tà dell'ente rechi una
differente d¡sc¡pl¡na :

a) art¡col¡ 177 e 178;
b) articol¡ 779, commi 2, lettere b) c) e d), e j, 780, comm¡ da 7 a 3, 787, commi 7 e 3, 782, 184, 185,

comm¡ da2a4;
c) articol¡ 786, 797, comma 5, 797, 798;
d) art¡col¡ 199, 202, comma 2, 203, 205, 207;
e) art¡col¡ da 213 a 215,276, comma 3, da 277 a 279, 227,224,225;
f) articoli 235, commi 2 e 3, 237, 238".

La scelta di proporre il "Regolamento comunale del s¡stema dei controlli interni" quale appendice del
regolamento di contabilità è dettata dalla volontà d¡ mantenere in un unico regolamento tutte le tipologie di
controllo ¡nterno previste dal decreto legge 10 oftobre 2072, n. 174.
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b. verificare, attraverso il controllo di gestione, I'efficacia, I'efficienza e
I'economicità dell'azione amministrativa, al fine d¡ ottimizzare, anche mediante
tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra
risorse impiegate e risultati;

c. valutare I'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di
congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;

d. garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di
competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno,
mediante I'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio
finanziario, nonché I'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;

e. verificare, attraverso I'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di
indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento all'articolo L7O, comma 6, la
redazione del bilancio consolidato, I'efficacía, I'efficienza e I'economicità degli organismi
gestionali esterni dell'ente;

f. garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia
mediante organismi gestionali esterni, con I'impiego di metodologie dirette a misurare la
soddisfazione degli utenti esterni e interni dell'ente.3

2. Il sistema dei controlli interni costituisce altresì strumento di supporto per lo
svolgimento delle attività previste dalla legge 6 novembre 20L2, n. 190, "Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione".

3. Il sistema dei controlli interni si fonda sul principio della distinzione tra funzioni
di indirizzo e compiti di gestione.a

3 Art, 747, commi 7 e 2, del decreto tegistativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"1. Gl¡ enti locali, nell'ambito della loro autonomia normat¡va e organizzat¡va, individuano strumenti e
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità ammin¡strat¡va e contab¡le, la leg¡tt¡m¡tà, la
regolarità e la correttezza dell'azione amm¡nistrat¡va.
2. Il s¡stema di controllo interno è diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, I'efficacia, I'efficienza e l'economicità dell'azione
amm¡n¡strat¡va, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestiv¡ ¡ntervent¡ corrett¡v¡, il rapporto tra obiettivi e
az¡oni real¡zzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;

b) valutare I'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degl¡ altr¡
strument¡ d¡ determ¡nazione dell'indirizzo politico, ¡n term¡n¡ di congruenza tra i risultati consegu¡t¡ e gli
ob iett¡ v ¡ predef¡n ¡t¡ ;

c) garant¡re il costante controllo degli equilibri f¡nanziar¡ della gestione di competenza, della gestione dei
residuì e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinat¡
dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e d¡ vigilanza da parte del responsabile del
serv¡zio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi;

d) verificare, attraverso I'affidamento e il controllo dello stato d¡ attuaz¡one di indirizzi e ob¡ett¡v¡ gestionali,
anche in riferimento all'articolo 770, comma 6, la redazione del bilancio consol¡dato, I'efficacia, I'efficienza e
l'economicità degli organismi gestionali estern¡ dell'ente;

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia d¡rettamente, s¡a mediante organ¡sm¡ gestionali
estern¡, con l'impiego d¡ metodolog¡e d¡rette a misurare la soddisfazione degli utent¡ esterni e interni
dell'ente".
a A"t. 747, comma 4, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Nell'ambito della loro autonomia normativa e organ¡zzat¡va, gli enti locali disciplinano ¡l s¡stema dei controlli
interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compit¡ d¡ gest¡one, anche ¡n deroga agli
altri principi di cui all'artEolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 lugl¡o 7999, n. 286, e success¡ve
modificazioni",
L'art. 4 del decreto leg¡slativo 30 marzo 2007, n. 765, prevede - ¡n mater¡a di distinzione tra funzioni - che:
"7. Gl¡ organ¡ di governo esercitano le funzioni di indirizzo pol¡t¡co-amm¡nistrativo, definendo gl¡ ob¡ett¡v¡ ed ¡
programmi da attuare ed adottando gli altri att¡ r¡entranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la
rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gest¡one agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in
particolare:
a) le decision¡ ¡n mater¡a d¡ att¡ normativi e l'adozione de¡ relativ¡ atti di indirizzo interpretat¡vo ed applicativo;
b) la definizione di obiett¡vi, priorità, pian¡, programm¡ e d¡rett¡ve generali per l'azione amministrativa e per la
gestione;
c) Ia individuazione delle risorse umane, mater¡ali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e
la loro r¡part¡zione tra gl¡ uff¡c¡ di livello d¡r¡genz¡ale generale;
d) la definizione de¡ cr¡ter¡ generali ¡n mater¡a di ausil¡ finanziari a terzi e d¡ determ¡nazione di tariffe, canoni e
analoghi oner¡ a carico d¡ terz¡;
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4. Il Comune di Seregno, al fine di tradurre in metodologie e strumenti concreti le
finalità ed i principi enunciati ai commi precedenti del presente articolo, individua le
seguenti tipologie di controllo interno:

a. il controllo di regolarità amministrativa e contabile;s
b. il controllo degli equilibri finanziari;6
c. il controllo strategico e di gestione;7
d. il controllo sulle società partecipate non quotate.s

5. Nell'ambito di definizione della struttura organizzativa del Comune di Seregno
sono individuati - sulla base della competenza specifica e della snellezza organizzativa -
i servizi deputati alla gestione del sistema dei controlli interni.e

Art. 3
La diffusione del regolamento

1. Il presente regolamento è trasmesso alla Prefettura competente per territorio
ed alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.10

2. Quanto disposto al comma 1 del presente articolo si applica anche nel caso
delle modifiche regolamentari che dovessero essere apportate successivamente
all'adozione.

3. Il presente regolamento viene inserito nella sezione relativa alla trasparenza del
sito web comunale.

e) le nomine, designazioni ed att¡ analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni;
f) le richieste di pareri alle autorità amm¡n¡strat¡ve indipendenti ed al Consiglio di Stato;
fl gli altri atti indìcati dal presente decreto.
2. Ai dirigenti spetta l'adozione degli att¡ e provved¡menti amm¡n¡strat¡vi, compres¡ tutti gli att¡ che ¡mpegnano
I'amministrazione verso l'esterno, nonché la gest¡one finanziaria, tecn¡ca e amministrat¡va med¡ante autonom¡
poteri di spesa di organ¡zzazione delle /sorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via
esclusiva dell'attività amm¡nistrat¡va, della gestione e dei relativi risultati.
3. Le attribuzioni dei d¡r¡gent¡ ¡nd¡cate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e ad
opera di specifiche disposizioni leg¡slat¡ve.
4. Le amministrazioni pubbliche ¡ cui organ¡ di vertice non s¡ano direttamente o ¡nd¡rettamente espress¡one d¡
rappresentanza politica, adeguano ¡ propr¡ ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da
un lato, e attuaz¡one e gestione dall'altro. A tali amministrazioni è fatto divieto di istituire uff¡c¡ d¡ d¡retta
collaborazione, postí alle dirette dipendenze dell'organo di vertice dell'ente".
In tal senso l'art. 42 dello statuto comunale prevede che:
"7. Le attribuz¡oni degl¡ organi politici e della dirÌgenza del Comune di Seregno si fondano sul principio della
separazione delle competenze; agli organi politic¡ (S¡ndaco, G¡unta e Consiglio Comunale) competono
esclusivamente funzioni di indirizzo politico-amministrativo, di pianificazione strateg¡ca e di verifica della
rispondenza dei rìsultati gestionali agli ¡nd¡rizz¡ di governo.
2. In part¡colare agli organi politici competono nell'esercizio delle propr¡e funzioni di governo:

a) la definizione delle politiche di indirizzo, degl¡ ob¡ett¡v¡ strategici e delle direttive generali di indirizzo;
b) la verifica della rispondenza dei risultati gest¡onal¡ agli indirizzi di governo;
c) la definizione de¡ criter¡ generali in materia d¡ aus¡l¡ finanziari a terzi e di determinazione di tariffe,
canoni e oneri analoghi a car¡co di terzi;
d) le nomine, le designazion¡ e gl¡ att¡ analoghi attribuiti da specifiche disposizìoni;
e) tutti gli altri atti di governo previst¡ da specifiche disposizioni normat¡ve".

5 Vedasi Titolo II del presente regolamento.
6 vedasi Titolo uI del presente regolamento.
7 Vedasi Titolo Mel presente regolamento.
8 Vedasi Titoto V del presente regolañento.
9 Art. 747, comma 4, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alta nota n. 4).
7o Art. gt comma 2, del decreto tegge 7o ottobre 2o72, n. 774, (già riportato alla nota n. 7).
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TTTOLO TT
TL CONTROLLO DI REGOLARTTA'AMMINTSTRATIVA E CONTABILE

CAPO T
DISPOSIZIO N I P RE LI M I NART

Art,4
Definizione

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è costituito da quell'insieme
di strumenti e metodologie finalizzate a garantire la legittimità, le regolarità e la
correttezza dell'azione ammi nistrativa. 11

Art. 5
Soggetti competenti

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile spetta ai dirigenti d'area7z,

77 Art. 747, comma 7, del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n. 3),
7' Art.49, commi 7 e 3, del decreto legistativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"7. Su ogn¡ proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non s¡a mero atto d¡ indirizzo
deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e,
qualora comport¡ riflessi diretti o ¡nd¡rett¡ sulla situazione economico-f¡nanz¡ar¡a o sul patrimonio dell'ente, del
responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I parer¡ sono inser¡t¡ nella deliberazione.
3. I soggett¡ di cui al comma 7 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi",
e art. 747-bÍs, commi 7 e 2, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267t
"1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione
del!'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecn¡ca
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amm¡n¡strativa. Il controllo contabile è effettuato dal
responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del
visto attestante la copertura finanziaria.
2. Il controllo di regolarità amm¡nistrat¡va è inoltre assicurato, nella fase success¡va, secondo principi generali
d¡ rev¡s¡one aziendale e modalità def¡n¡te nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione
del segretar¡o, in base alla normativa v¡gente. Sono soggette al controllo le determ¡nazioni dí impegno di
spesa, ¡ contratti e gli altri att¡ amm¡n¡strat¡v¡, scelt¡ secondo una selezione casuale effettuata con mot¡vate
tecn ¡ che d i ca m piona mento",
e art. 753, commi 4 e 5, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"4. Il responsabile del servizio f¡nanz¡ar¡o, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è preposto alla verifica
di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da
¡scr¡vers¡ nel bilancio annuale o pluriennale ed alla verifica period¡ca dello stato d¡ accertamento delle entrate e
d¡ impegno delle spese e pìit in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari compless¡v¡ della gestione e
dei vincoli di finanza pubblica. Nell'esercizio di talí funzioni il responsabile del servizio f¡nanz¡ar¡o ag¡sce in
autonomia nei limiti d¡ quanto disposto da¡ pr¡nc¡p¡ finanziari e contab¡li, dalle norme ord¡namental¡ e dai
vincoli di finanza pubblica.
5. II regolamento di contabilità discíplina le modalità con le quali vengono resi i pareri di regolarità contabile
sulle proposte di deliberazione ed apposto il visto dì regolarità contabile sulle determinazioni dei soggetti
ab¡l¡tati. Il responsabile del servizio finanziario effettua le attestazioni di copertura della spesa in relazione alle
disponibilità effettive esistenti negl¡ stanz¡amenti di spesa e, quando occorre, in relazione allo stato di
real¡zzaz¡one degli accertament¡ d¡ entrata vincolata secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità",
e art. 47, commi 2 e 3, dello statuto comunale:
"2. Il responsabile del servizio finanziario è preposto alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di
compatÌbilità delle prevision¡ d¡ spesa, alla verifica per¡odica dello stato d¡ accertamento delle entrate e di
impegno della spesa.
3. Il responsabile del serviz¡o finanz¡ar¡o effettua inoltre le attestaz¡on¡ di copertura della spesa ln relazione
alle disponibilità effettive esistent¡ negli stanziamenti di spesa e, quando occorrel in relazione allo stato dÌ
real¡zzazione degli accertament¡ d¡ entrata vincolata, esprime il parere di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria su ogn¡ proposta di deliberazione che non sia di indirizzo e che comporti impegno di
spesa o diminuzione d'entrata ed appone il visto di regolarità contabile sulle determinazioni dei soggett¡
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al Segretario Generale13 ed al collegio dei revisorila.

competent¡".
73 Artt.49, commi 7 e 3, e 747-bis, commi 7 e 2, del decreto tegistativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già
riportati alla nota n. 72),
e art. 747-bis, comma 3, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n.267,
"3. Le r¡sultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse per¡od¡camente, a cura del segretario, ai
responsabili dei serviz¡, unitamente alle direttive cui conformars¡ ¡n caso di riscontrate irregolarità, nonché ai
rev¡sor¡ de¡ cont¡ e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per Ia
valutazione, e al consiglio comunale",
e art.97, comma 2, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Il segretario comunale e provinciale svolge compiti di collaborazione e funzioni d¡ assistenza g¡urid¡co-
amm¡n¡strativa nei confronti degli organi dell'ente in ordine alla conform¡tà dell'azione amm¡n¡strat¡va alle
leggi, allo statuto ed ai regolamenti",
e art. 47, comma 7, dello statuto comunale:
"Spetta al Segretario Generale la funzione di garanz¡a compless¡va della legittimità, della regolarità e della
correttezza dell'azione amministrativa del Comune di 5eregno".
7a Art. 239 del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"1. L'organo di revisione svolge le seguent¡ funzioni:

a) attività di collaborazione con I'organo consiliare secondo le d¡spos¡z¡oni dello statuto e del
regolamento;

b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di:
7 ) strumenti di programmazione economico-finanziaria ;
2) proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bÌlancio;
3) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o d¡ partecipazione ad organ¡smi estern¡;
4) proposte d¡ ricorso all'¡ndeb¡tamento;
5) proposte di utilizzo d¡ strumenti di finanza ¡nnovat¡va, nel rispetto della disciplina statale vigente in

materia;
6) proposte di riconoscimento di deb¡ti fuori bilancio e transaz¡on¡;
7) proposte dí regolamento d¡ contab¡lìtà, economato-proweditorato, patr¡monio e d¡ appl¡caz¡one dei

tributi locali;
c) v¡g¡lanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gest¡one relat¡vamente

all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese, all'attiv¡tà contrattuale, all'amministrazione dei
beni, alla completezza della documentazione, agli adempimentì fiscali ed alla tenuta della contab¡l¡tà; I'organo
di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di campionamento;

d) relazione sulla proposta di deliberazione cons¡l¡are del rendiconto della gestione e sullo schema di
rend¡conto entro ¡l term¡ne, prev¡sto dal regolamento d¡ contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni,
decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecut¡vo. La relaz¡one contiene
l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione nonché r¡l¡ev¡, cons¡derazioni e
proposte tendenti a conseguire efficienza, produttività ed economicità della gest¡one;

e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale denuncia a¡ competent¡
organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità;

f) verifiche di cassa di cui all'articolo 223.
l-bis. NeÌ parer¡ di cui alla lettera b) del comma 7 è espresso un mot¡vato giudizio di congruità, di coerenza e
di attendibilità contabile delle previsionÌ di bilancio e dei programm¡ e progetti, anche tenuto conto
dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario a¡ sens¡ dell'articolo 753, delle variaz¡on¡ rispetto
all'anno precedente, dell'applicazione dei parametrí di deficitarietà strutturale e di ogn¡ altro elemento utile.
Nei pareri sono sugger¡te all'organo cons¡l¡are le misure atte ad assicurare I'attendib¡l¡tà delle impostazioni. I
pareri sono obbl¡gator¡. L'organo cons¡l¡are è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguentÌ o a motivare
adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte dall'organo di revisione.
2. Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma, I'organo d¡ rev¡s¡one ha diritto
di accesso agl¡ att¡ e document¡ dell'ente e può partecipare all'assemblea dell'organo consiliare per
l'approvazione del bilancio d¡ prev¡s¡one e del rendiconto di gestione. Può altresi partec¡pare alle altre
assemblee dell'organo cons¡l¡are e, se prev¡sto dallo statuto dell'ente, alle riunioni dell'organo esecutivo. Per
consent¡re la partec¡paz¡one alle predette assemblee all'organo di revisione sono comun¡cati i relativi ordini del
giorno. Inoltre all'organo di revisione sono trasmessi:

a) da parte della Corte dei conti i rilievi e le decisioni assunt¡ a tutela della sana gest¡one finanziar¡a
dell'ente;

b) da parte del responsabile del servizio finanziario le aftestazioni d¡ assenza di copertura f¡nanziaria in
ordine alle delibere d¡ ¡mpegn¡ d¡ spesa.
3. L'organo di rev¡s¡one è dotato, a cura dell'ente locale, dei mezzi necessari per lo svolgimento dei propri
comp¡t¡, secondo quanto stabilito dallo statuto e da¡ regolamentì.
4. L'organo della revisione può incaricare della collaborazione nella propria funzione, sotto la propr¡a
responsabilità, uno o piit soggetti avent¡ ¡ requisiti di cui all'articolo 234, comma 2. I relat¡v¡ compens¡
r¡mangono a car¡co dell'organo di revis¡one.
5. I s¡ngoli component¡ dell'organo di revisione collegiale hanno diritto di eseguire ispezioni e controlli
individuali.
6. Lo statuto dell'ente locale può prevedere ampl¡ament¡ delle funzioni aff¡date ai revisori",
e art. 48, comma 7, dello statuto comunale:
"Il collegio dei revisori, in conformità alle disposizioni del regolamento di contabilità, svolge le seguent¡
funzioni:
a) segnala al Consiglio Comunale, in occasione della presentazione del bilancio di previsione, ¡ contenut¡ dello
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Art.6
Modalità di esercizio

1. I soggetti competenti, così come individuati all'articolo precedente, esercitano,
ciascuno nell'ambito delle proprie competenze e responsabilità, la funzione di controllo
di regolarità amministrativa e contabile nelle forme e con le modalità previste dalla
normativa vigente, dallo statuto comunale, dal regolamento di contabilità e dal presente
regolamento.

Art. 7
Trasparenza

1. Le risultanze del controllo di cui al presente Titolo sono inoltre pubblicate nella
sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale.

stesso r¡tenut¡ meritevoli d¡ part¡colare esame;
b) segnala aspetti e situazioni della gest¡one economico - finanziaria corrente che possono incidere
negat¡vamente sul risultato dell'esercizio;
c) partec¡pa, collegíalmente, presentando propr¡e relaz¡on¡ e con funzioni consultive, alle adunanze del
Cons¡gl¡o Comunale sull'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e, nella persona del
Presidente o suo delegato, tutte le volte che lo stesso sarà ¡nv¡tato dal Presidente del Consiglio Comunale su
rlchiesta del Sindaco o di un cons¡gl¡ere o su ¡n¡z¡ativa personale per riferire o dare pareri consultivi su
pa rti co I a ri a rg o me n t¡ d i ca ra tte re eco n om i co fi n a nz ia ri o ",
e art. 44 del regolamento di contabilità:
"1. Nell'ambito delle funzioni di collaboraz¡one con il Consiglío Comunale l'Organo d¡ rev¡sione esprime
preventiva valutazione sugli aspetti economico-finanz¡ar¡ de¡ seguenti ulteriori atti:

a, Approvazione dei piani economico-finanz¡ari e loro var¡azion¡;
b. Riequilibrio della gestione e r¡conoscimento de¡ debiti fuori bilancio;
c. Su particolari argomenti a r¡ch¡esta del Sindaco o del Presidente del Consiglio".
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CAPO TT
TL CONTROLLO DI REGOLARTTA'AMMTNISTRATIVA E CONTABILE IN FASE

PREVENTTVA

Art. I
Il controllo in fase preventiva sulle deliberazioni degli organi di governo

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non
sia mero atto di indirizzo il dirigente d'area esprime il proprio parere in ordine alla sola
regolarità tecnicals, previa acquisizione dell'attestazione del responsabile del
procedimento, resa ai sensi degli artt. 5, 6 e 6-bis della legge 7 agosto 1990, n.24116 e,
nel caso di procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.17

75 Artt. 49, comma 7, e 747-bis, comma 7, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già
riportati alla nota n. 72).
76 Art. 5 detla legge 7 agosto Tggq n. 247:
"7. Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro d¡pendente addetto
all'unità la responsabilità della istruttor¡a e di ogni altro adempimento ¡nerente il singolo proced¡mento nonché,
eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale.
2. F¡no a quando non sia effettuata I'assegnazione di cui al comma 7, è considerato responsabile del singolo
proced¡mento il funzionario preposto alla unità organizzativa determ¡nata a norma del comma 1 dell'articolo 4.
3. L'unità organizzativa competente e ¡l nom¡nativo del responsabile del procedimento sono comun¡cat¡ a¡
soggett¡ di cui all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia ¡nteresse",
e art. 6 della legge 7 agosto 799O, n. 247:
"1. Il responsabile del procedimento:

a) valuta, ai fini istruttori, le condizion¡ di amm¡ss¡b¡l¡tà, ¡ requis¡t¡ di legittimazione ed i presuppost¡ che
s¡ano r¡levanti per l'emanazione di provved¡mento;

b) accerta di uffício ¡ fatt¡, d¡sponendo il compimento degli atti all'uopo necessar¡, e adotta ogni misura
per l'adeguato e sollecìto svolgimento dell'istruttoria. In pafticolare, può chiedere il r¡lascio di dichiarazioni e la
rettifica di dichiarazion¡ o istanze erronee o incomplete e può esperire accertament¡ tecn¡ci ed ispezioni ed
ord i na re esi b izío n i docu me nta I i ;

c) propone I'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi d¡ cu¡ all'art¡colo 74;
d) cura le comunicazioni, le pubblícazioni e le notificazioni previste dalle leggi e da¡ regolament¡;

e) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gl¡ att¡ all'organo
competente per I'adozione. L'organo competente per I'adozÌone del provved¡mento finale, ove diverso dal
responsabile del procedimento, non può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile
del procedimento se non indicandone la motivazione nel provvedimento finale",
e aft. 6-bis della legge 7 agosto 7990, n. 247:
"7. II responsabile del procedimento e ititolari degli uffici competenti ad adottare ípareri, le valutazioni
tecniche, gli att¡ endoproced¡mentali e il provvedimento finale devono astenersi ¡n caso di conflitto di interessi,
segnalando ogn¡ s¡tuaz¡one d¡ confl¡tto, anche potenz¡ale".

'7 Art. 7o del decreto legislativo 72 aprite 2006, n. t6g,
"1. Per ogni singolo ¡ntervento da realizzarsi med¡ante un contratto pubblico, le amministraz¡on¡ agg¡udicatric¡
nominano, a¡ sens¡ della legge 7 agosto 7990, n. 241, un responsabile del procedimento, unico per le fasi della
progettaz¡one, del I'affi d a mento, del I'esecuz¡o ne.
2. Il responsabile del procedimento svolge tutti ¡ comp¡ti relativi alle procedure di affidamento previste dal
presente codice, ivi compresi gli affidament¡ ¡n economia, e alla vigilanza sulla corretta esecuz¡one de¡
contratt¡, che non siano specificamente attr¡bu¡ti ad altri organ¡ o soggett¡.
3. In particolare, il responsabile del procedimento, oltre ai comp¡t¡ spec¡f¡camente prev¡st¡ da altre disposizioni
del presente codice:

a) formula proposte e fornisce dat¡ e ¡nformazíoni al fine della pred¡spos¡zione del programma tr¡ennale
dei lavori pubblici e de¡ relat¡v¡ aggiornament¡ annual¡, nonché al fine della pred¡spos¡zione di ogni altro atto d¡
programmaz¡one dÌ contratt¡ pubbl¡c¡ di servizi e d¡ forn¡ture, e della pred¡spos¡z¡one dell'avviso di
preinformazione;

b) cura, in ciascuna fase di attuaz¡one degli intervent¡, ¡l controllo sui livelli d¡ prestazione, di qualità e di
prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi d¡ real¡zzaz¡one de¡ programm¡;

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;
d) segnala eventual¡ disfunzioni, impedimenti, r¡tard¡ nell'attuaz¡one degli interventi;
e) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessar¡;
f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dat¡ e le ¡nformaz¡on¡ relativi alle principali fasi di

svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necessari per I'att¡v¡tà di coordinamento, ¡nd¡r¡zzo e controllo dì
sua competenza;

g) propone all'amministrazione aggìudicatrice la conclusione di un accordo di programma, ai sensi delle
norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione ¡ntegrata e coordinata di diverse amm¡n¡straz¡on¡;
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2. Inoltre su ogni deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia
mero atto di indirizzo il dirigente responsabile del servizio finanziario esprime il proprio
parere in ordine alla regolarità contabile, attestando, attraverso il rilascio del visto
attestante la copertura finanziaria, nel caso di impegno di spesa, che esso trova reale ed
effettiva copertura finanziaria e/o acceftando la relativa entrata 18.

3. Allo stesso modo su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al
Consiglio che non sia mero atto di indirizzo il Segretario Generale esprime il proprio
parere in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai
regolamenti ed in ordine a quanto previsto dall'aft. 9 del regolamento di contabilità.le

h) propone l'indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, ai sens¡ della legge 7 agosto
1990, n. 241, quando sia necessario o utile per l'acquisizione d¡ ¡ntese, parer¡, concessioni, autorizzazioni,
permess¡, licenze, nulla osta, assensi, comunque denom¡nat¡.
4. Il regolamento individua gl¡ eventual¡ altr¡ comp¡t¡ del responsabile del procedimento, coordinando con essi ¡
compiti del direttore dell'esecuzione del contratto e del direttore dei lavori, nonché de¡ coord¡natori in materia
di salute e di sicurezza durante la progettazione e durante I'esecuzione, prev¡st¡ dal decreto legislativo 14
agosto 7996, n. 494 e dalle altre norme vigenti.
5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e competenza adeguat¡ in relazione ai
comp¡t¡ per cui è nominato. Per i lavori e i servizi att¡nent¡ all'ingegneria e all'arch¡tettura deve essere un
tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un d¡pendente di ruolo. In caso d¡ accertata carenza
d¡ d¡pendent¡ di ruolo in possesso di professionalità adeguate, le amm¡n¡strazioni aggiudicatrici nominano il
responsabile del procedimento tra ¡ propri d¡pendent¡ ¡n serv¡z¡o.
6. Il regolamento determ¡na ¡ requ¡s¡t¡ di professional¡tà rich¡esti al responsabile del procedimento; per i lavori
determina l'¡mporto mass¡mo e la t¡pologia, per i qual¡ il responsabile del procedimento può coincidere con il
progett¡sta. Le ¡potes¡ d¡ co¡nc¡denza tra responsabile del procedimento e direttore dell'esecuzione del
contratto sono stabil¡te dal regolamento, ¡n conformità all'articolo 119.
7. Nel caso in cui I'organico delle ammin¡straz¡oni aggiudicatrici presenti carenze accertate o in esso non s¡a
compreso nessun soggetto ¡n possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento de¡ comp¡ti
propri del responsabile del procedimento, secondo quanto attestato dal dirigente competente, ¡ comp¡t¡ di
supporto ail'att¡v¡tà del responsabile del procedimento possono essere affidati, con le procedure previste dal
presente codice per l'aff¡damento di ¡ncar¡chi di servizi, a¡ soggett¡ aventi le specifiche competenze di carattere
tecnico, econom¡co - finanz¡ario, amm¡n¡strat¡vo, organ¡zzat¡vo, e legale, che abbiano stipulato adeguata
polizza ass¡curat¡va a copertura de¡ r¡sch¡ professionali.
B. Il nominativo del responsabile del proced¡mento è indicato nel bando o avviso con cui si indice la gara per
I'affidamento del contratto di lavori, serv¡z¡, forn¡ture, ovverot nelle procedure ¡n cui non vi sia bando o avviso
con cui si indice Ia gara, nell'invito a presentare unbfferta.
9. Le stazioni appaltant¡ che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici, in conformità ai principi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, individuano, secondo ¡ propr¡ ordinamenti, uno o piit soggett¡ cui affidare i
compiti propri del responsabile del procedímento, limitatamente al rispetto delle norme del presente codice
alla cui osservanza sono tenuti".
t8 Art. 4gt comma 7, del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già ríportato alla nota n. 72) e
art. 77 bis del regolarnento di contabilità:
"Su ogn¡ proposta di deliberazione della Giunta o del Consiglio, che comporti impegno d¡ spesa a¡ sens¡
dell'art. 49 del D. Lgs. 267/2000, il responsabile del servizio d¡ rag¡oner¡a, oltre al parere di regolarità
contab¡le, attesta la copertura finanziaria che deriva automaticamente dalla decis¡one stessa".
7e Art. 9 del regolamento di contabitità:
"1. Le delibere d¡ G¡unta e Consigl¡o Comunale che sono in contrasto con la relazione previsionale e
programmat¡ca ¡n quanto comportano oner¡ f¡nanz¡ari a car¡co dellþsercizio ¡n corso o degli esercizi futuri e
non sono corredate da schede o relaz¡on¡ tecniche d¡ quant¡f¡cazione degli oneri presenti e futuri e de¡ relat¡vi
mezz¡ per farvi fronte coerentemente al contenuto d¡ detta relazione previsionale e programmat¡ca sono
dichiarate inammissibìli o improcedibili dal Segretario Generale.
2. Le delibere di Giunta e Consiglio Comunale devono contenere il parere prevent¡vo espresso dal Segretario
comunale in merito alla loro ammissibilità e procedibilità.
3. Inoltre ¡l Segretar¡o deve esprimere il suo parere sulle delibere di cui al comma precedente in ordine alla
conformità dell'azione ammin¡strat¡va alle legg¡, allo statuto e ai regolamenti",
e art. 9, commi 7t 2 e 3t del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi:
"1. II Segretario generale, d¡r¡gente pubblico, dipendente del Ministero dell'Interno ex Agenzia Autonoma per
la gest¡one dell'albo dei segretari comunali e prov¡nc¡al¡, è nomínato dal Sindaco, da cui dipende
funzionalmente e svolge, a¡ sens¡ dell'art. 97 del D.Lgs. 267/2000, comp¡t¡ di collaborazione e funz¡on¡ d¡
assistenza g¡ur¡d¡co - amm¡nistrat¡va nei confronti degli organi dell'Ente in ordine alla conformità dell'azione
amm¡n¡strativa alla legge, allo Statuto ed a¡ regolament¡.
2. Il segretar¡o comunale é t¡tolare della funzione d¡ d¡rez¡one complessiva dell'organizzaz¡one amm¡n¡strat¡va
e garant¡sce ¡l necessar¡o raccordo fra organi pol¡t¡c¡ e gest¡onal¡. Al segretario spetta il coordinamento unitar¡o
dell'azione amm¡nistrat¡va ai fini della sua efficienza e regolarità, assicurando che il complesso dell'attività
posta in essere s¡a connotato da¡ cr¡teri di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione e s¡a d¡retto,
nella sua def¡n¡tiva attuaz¡one, alla realizzazione degli ob¡ett¡v¡ contenut¡ nel programma politico di governo.
3. AI Segretar¡o generale competono le seguenti funzioni:
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4. Su ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto di indirizzo e che
compota la successiva indizione di gare d'appalto ai sensi del Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture20, il dirigente competente, prima di inoltrare
la proposta di deliberazione al dirigente del servizio finanziario, inoltra la proposta al
responsabile del servizio competente in materia di contratti e appalti, il quale è tenuto
ad esprimere il proprio parere in ordine alla regolarità tecnica in materia di appalti
pubblici.2l

5. Sulle proposte di deliberazione, relative a quanto previsto dall'art. 239, comma
L, lettera b), del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 26722 e dall'art. 44 del
regolamento di contabilità23, il collegio dei revisori è tenuto ad esprimere il proprio
parere, contenente un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità
contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto
dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,24 delle variazioni rispetto all'anno
precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro
elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad
assicurare I'attendi bi I ità del le i m postazioni.2s

6. Il collegio dei revisori è tenuto inoltre:

a. ad accertare, ai sensi dell'art. 19, comma B, della legge 28 dicembre 2001, n.
448,26 che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui
all'articolo 39 della legge 27 dicembre L997, n. 449, e successive
modificazioni,2T e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente

a. partecipazione, con funzioni consult¡ve, referenti e di assistenza alle r¡un¡on¡ della Giunta Comunale e del
Cons¡gl¡o Comunale, nonché cura della relat¡va verbalizzazione;
b. redazione d¡ relazion¡ ed espressione di pareri rich¡est¡ ¡n ord¡ne alla conformità dell'azione amm¡n¡strat¡va
alle leggi, alto statuto ed ai regolamenti nonché em¡ss¡on¡ di pareri preventivi in merito all'ammissibilità e
procedibilità delle deliberazioni di Giunta Comunale e Cons¡gl¡o Comunale;
'àio'o""r.ro 

iegislativo 72 aprite 2OO6, n. 763.
27 fn analogia a quanto previsto dall'art. 77, comma 3, del regolamento di contabilità:
"In caso di determine riguardanti ¡nd¡z¡oni di gare d'appalto sarà cura del Servizio proponente acquisire
I'attestazione di conformità del procedimento, sottoscritta dal Responsabile del Servizio Contratt¡ e appalt¡".
22 Art. 2gg del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n. 74).
23 Art. 44 det regolamento di contabilità (già riportato alld nota n. 74).
2a Art. 753, commi 4 e 5, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già r¡portato alla nota n.
t2).
2s Art. 239, comma 7-bis, del decreto tegistatÍvo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n.
14).
26 Art. í9, comma 8, della tegge 28 dicembre 2oo7, n.448:
"A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo un¡co
delle leggi sull'ordinamento degl¡ enti locali, di cui al decreto leg¡slat¡vo 18 agosto 2000, n. 267, accertano che
¡ document¡ di programmazione del fabbisogno di personale s¡ano ¡mprontati al rispetto del principio di
riduzione complessiva della spesa d¡ cu¡ all'art¡colo 39 della legge 27 dicembre 7997, n. 449, e successive
modificazioni, e che eventuali deroghe a tale pr¡ncip¡o siano analiticamente mot¡vate".
2' Art.39, commi 7, 7q 20 e 2o-bis, della legge 27 dicembre 7997, n.449:
"1. Al f¡ne di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei
servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gl¡ organ¡ di vert¡ce delle amministraz¡oni
pubbliche sono tenut¡ alla programmaz¡one tr¡ennale del fabbisogno di personale, comprens¡vo delle unità di
cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.
19. Le regioni, le province autonome d¡ Trento e di Bolzano, gli enti locali, Ie camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, le aziende e gl¡ enti del Servizio san¡tar¡o nazionale, le università e gli enti di ricerca
adeguano ¡ propr¡ ordinamenti ai principi di cui al comma 1 finalizzandoli alla riduzione programmata delle
spese di personale.
20. Gl¡ enti pubblici non econom¡ci adottano le determ¡nazioni necessarie per l'attuazione dei pr¡nc¡p¡ d¡ cu¡ a¡
comm¡ 1 e 18, adeguando, ove occorra, ¡ propr¡ ordinamenti con l'obiettivo di una riduzione delle spese per il
personale. Agl¡ ent¡ pubblici non economic¡ con organ¡co superiore a 200 unità s¡ appl¡ca anche il disposto d¡
cui ai commi 2 e 3.
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motivate;
b. a certificare la relazione tecnico-finanziaria e la relazione illustrativa di cui

all'art. 40, comma 3-sexies, del decreto legislativo 30 marzo 2OOI, n. 165;28
c. a certificare la relazione di fine mandato dellAmministrazione Comunale, ai

sensi dell'ad. 4, comm a 2, del decreto legislativo 6 settembre 2OlL, n. !49.2e

7. Ai fini dei commi 5 e 6 del presente articolo, il dirigente responsabile del
servizio finanziario, dopo aver espresso il proprio parere ai sensi del comma 2 del
presente articolo, trasmette la proposta di deliberazione al collegio dei revisori.

8. Su ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto di indirizzo e che
riguarda il ciclo di programmazione delle opere pubbliche (nelle fasi di studio di
fattibilità, progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva e sue varianti), al fine di
assicurare un oppotuno coordinamento degli interventi e delle opere che interessano la
viabilità cittadina, il dirigente competente, prima di inoltrare la proposta di deliberazione
al dirigente del servizio finanziario, procede all'acquisizione dei pareri dei soggetti
indicati nelle note del Segretario Generale prot. n. 33730/n.06.1999, n.
L4453/LO.O3.2OO4 e n. 37206/25.06.2004, i quali sono tenuti ad esprimere il proprio
parere in ordine alla regolarità tecnica, ciascuno per il proprio ambito di competenza.30

20-bis. Le amministrazioni pubbliche alle quali non si applicano discipline autor¡zzator¡e delle assunzioni,
fermo restando quanto prev¡sto da¡ comm¡ 79 e 20, programmano le proprie politiche di assunzioni
adeguandosi ai principi di riduzíone complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni,
di cui ai comm¡ 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della
quota d¡ personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattualí flessibili nel quadro delle assunzioni
compat¡b¡l¡ con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di
funzioni e competenze. Per le università restano ferme le disposizioni dell'articolo 51".
28 Art.40, comma 3-sexies, del decreto tegislativo 30 marzo 2OO7, n, 765:
"A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche ammin¡straz¡on¡ red¡gono una relazione tecnico-finanziarÌa
ed una relazione ìllustrativa, utilizzando gli schemi appos¡tamente pred¡spost¡ e resi dispon¡bil¡ tramite ¡
r¡spett¡vi siti istituzionali dal Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione
pubblica. Tali relazioni vengono cert¡f¡cate dagli organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 7".
L'art. 4 del CCNL personale comparto Reg¡one ed autonomie locali del 22 gennaio 2004 prevede che il
controllo sulla compatibilità dei costi della contrattaz¡one collettlva decentrata ¡ntegrat¡va con i vincoli di
bilancio e la relativa certif¡cazione degli onerÌ venga effettuata dal collegio dei revisori.
29 Art.4, comma 2, del decreto legÍslativo 6 settembre 2077, n. 749:
"La relazione di fine mandato, redatta dal responsabile del servizio f¡nanz¡ar¡o o dal segretario generale, è
sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco non oltre ¡l novantesimo g¡orno antecedente la data di
scadenza del mandato. Entro e non oltre díeci giorni dopo la sottoscr¡zione della relazionel essa deve risultare
cert¡ficata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nello stesso term¡ne, trasmessa al Tavolo tecn¡co
interistituzionale, se insed¡ato, istitu¡to presso Ia Conferenza permanente per il coordinamento della finanza
pubblica, composto par¡tet¡camente da rappresentant¡ ministeriali e degli enti Iocali. Il Tavolo tecn¡co
interistituzionale verifica, per quanto di propria competenza, la conformità d¡ quanto esposto nella relazione di
f¡ne mandato con ¡ dat¡ finanziari ¡n proprio possesso e con le ¡nformazion¡ fatte perven¡re dagli enti locali alla
banca dati d¡ cu¡ all'art¡colo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 796, ed ¡nv¡a, entro venti giorni, appos¡to
rapporto al presidente della provincia o al sindaco. Il rapporto e la relazione di fine mandato sono pubblicati
sul sito ¡st¡tuz¡onale della provincia o del comune entro il giorno success¡vo alla data di ricevimento del
rapporto del citato Tavolo tecnico ¡nter¡st¡tuz¡onale da parte del presidente della provincia o del sindaco.
Entrambi i documenti sono inoltre trasmess¡ dal presidente della provincia o dal sindaco alla Conferenza
permanente per il coordinamento della finanza pubblica".
30 Vedasi note Segretario Generale prot. n. 33730/77.06,7999, "Interventi ed opere manutentive
via bi I ità. Coord i n a mento":
"Al fine d¡ ass¡curare un opportuno coordinamento degli interventi ed opere che interessano la viabilità, le
deliberazioni della G¡unta Comunale che approvano i relativ¡ progetti dovranno contenere, prima
dell'approvazione, i parere de¡ D¡r¡gent¡ cui Ia presente nota è indírizzata",
e n. 74453/7O.O3.2OO4, "Pareri prodromici alla presentazione di progett¡ esecutivi"t
"Su espresso indirizzo del Sindaco e dando segu¡to a quanto concordato nella riunione del 27 febbraio u.s. si
dispone che la presentaz¡one nella G.C. d¡ progetti esecutiv¡ (o def¡n¡t¡vo-esecut¡v¡) deve essere accompagnata
dl parere del Serv¡zio manutent¡vo circa I'adeguatezza delle scelte tecn¡che adottate in relazione alla
manutenzione e alla funzionalità degli impianti. Si ricorda che le progettazioni, sin dalla fase preliminare,
devono essere assoggettate al parere dellArea Territorio e del Corpo di Polizia Locale per quanto di
competenza",
e n. 372O6/25.06.2004. "Pareri interni sui progetti":
"Ad integrazione delle precedenti disposizioni relative all'oggetto, si pofta a conoscenza delle SS.LL. che la
Giunta Comunale nella seduta di martedì scorso ha espresso l'indirìzzo secondo cui i parerÌ interni dei LL.PP.,
della P.L. e del servizio manutent¡vo sulle progettazìoni interne ed esterne devono essere att¡vat¡ sin dalla fase
della progettazione preliminare. S¡ ¡nv¡ta pertanto le SS.LL. all'atto della sigla delle "fascette" a verificare
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9. I pareri sono inseriti nella deliberazione.3l

1O. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al
presente articolo, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.32

Art.9
Il controtto in fase preventiva sutle determinazioni dirigenziatiss

1. Su ogni proposta di determinazione il dírigente d'area - prima di procedere alla
sottoscrizione della stessa - acquisisce preliminarmente l'attestazione del responsabile
del procedimento, resa ai sensi degli artt. 5, 6 e 6-bis della legge 7 agosto 1990, n.
24134 e, nel caso di procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'art. 10 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
1633s, con la quale si da atto che l'istruttoria del provvedimento è risultata conforme
alla legge e che sono stati valutati tutti gli elementi di fatto e di diritto utili per
l'adozione dello stesso.

2. Laddove - per una specifica determinazione - non risulti individuato alcun
responsabile del procedimento, lo stesso è identificato nello stesso dirigente d'area.36

3. Su ogni proposta di determinazione che comporta la contestuale o successiva
indizione di gare d'appalto ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture3t, il dirigente competente - prima di procedere alla sottoscrizione
della stessa e una volta acquisita l'attestazione del responsabile del procedimento di cui
ai commi precedenti del presente articolo - inoltra la proposta al responsabile del
servizio competente in materia di contratti e appalti, il quale è tenuto ad esprimere il
proprio parere in ordine alla regolarità tecnica in materia di appalti pubblici.3s

4. Su ogni proposta di determinazione inerente la fattispecie prevista all'at. B,
comma B, del presente regolamento, il dirigente competente - prima di procedere alla
sottoscrizione della stessa e una volta acquisita l'attestazione del responsabile del
procedimento di cui ai commi precedenti del presente articolo - procede all'acquisizione
dei pareri dei soggetti indicati nelle note del Segretario Generale prot. n.
33730/Lt.O6.1999, n. L4453/I0.03.2004 e n.37206/25.06.2004, i quali sono tenuti ad
esprimere il proprio parere in ordine alla regolarità tecnica, ciascuno per il proprio
ambito di competenza.3e

l'acquisizione di detti parerÌ, che ovv¡amente resta sotto la responsabilità del RUP".
37 Art. 49, comma 7, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già ripoftato alla nota n. 72).
3t Art.49, comma 4, del decreto legistativo 78 agosto 2OOO. n.267:
"Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente art¡colo, devono darne
adeguata mot¡vazione nel testo della deliberazione".
33 Art. 27, comma 7, del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi:
"I provvedimenti emessi da¡ D¡r¡gent¡ in attuaz¡one del Piano Esecut¡vo di Gestione, nonché tutti provvedimenti
amm¡n¡strat¡v¡ prev¡st¡ dal comma 2 dell'art. 107 del D.Lgs. 267/2000 sono definiti "determ¡naz¡on¡",
diventano esecut¡v¡ con l'attesta2ione d¡ cui all'art. 151, c.4, del sopra r¡ch¡amato decreto. Non costitu¡scono
determ ¡naz¡oni i provvedi ment¡ attuat¡v i delle determ inazion i stesse".
3a Artt. 5, 6 e 6-bis, della legge 7 agosto 7ggl, n. 241 (già riportati atla nota n. 76).
3s Art. 7O det decreto tegíslativo 72 apríte 2006, n. 763 (già ripo¡tato alla nota n. 77).
36 Art. 5 della legge 7 agosto 7gg1, n. 24f @¡à riportato alla nota n. 76).
37 Decreto legistativo 72 aprite 2OO6, n. 763.
38 Art. 77, comma 3, del regolamento di contabitità:
"In caso di determìne riguardanti indizioni di gare d'appalto sarà cura del Servizio proponente acquisire
l'attestazione di conformità del procedimento, sottoscr¡tta dal Responsabile del Servizio Contratt¡ e appalti".
39 Vedasi note Segretario Generale prot. n. 33730/77.06.7999, n. 7445|/7O.O3.2OO4 e n.
37206/25.06.2004 (già riportate alla nota n. 30).
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5. Su ogni proposta di determinazione inerente l'affidamento di incarichi di studio
o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei allAmministrazione, il dirigente
competente - prima di procedere alla sottoscrizione della stessa e una volta acquisita
l'attestazione del responsabile del procedimento di cui ai commi precedenti del presente
articolo - inoltra la proposta al competente servizio finanziario per l'invio al collegio dei
revisori, il quale esprime il proprio parere in merito.a0

6. Su ogni proposta di determinazione inerente l'acquisto di programmi informatici
o parti di essi, il dirigente competente - prima di procedere alla sottoscrizione della
stessa e una volta acquisita l'attestazione del responsabile del procedimento di cui ai
commi precedenti del presente articolo - inoltra la proposta al competente servizio
gestione sistemi informativi, il quale esprime il proprio parere in merito.al

no Art. 6, comma 7, della disciplina per il conferimento degli incarichí esterni:
"Gl¡ att¡ di affidamento d¡ ¡ncar¡ch¡ d¡ stud¡o o di ricerca, owero di consulenza a soggett¡ estranei
allAmm¡n¡straz¡one sono sottoposti al preventivo controllo del Collegio dei revisori".
ar Art. 68 det decreto legistativo 7 marzo 2oo5, n. 82:
"1. Le pubbliche amminìstrazioni acquisiscono programmi informatici o parti di essi nel r¡spetto de¡ princ¡p¡ d¡
economicità e di efficienza, tutela degli ¡nvest¡menti, r¡uso e neutralità tecnolog¡ca, a segu¡to dÌ una
valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra le seguent¡ soluzioni d¡spon¡b¡l¡ sul mercato:

a) software sviluppato per conto della pubblica amministrazione;
b) riutilizzo di software o parti di esso sviluppat¡ per conto della pubblica amministrazione;
c) software libero o a codice sorgente aperto;
d) software fruibile in modalità cloud computing;
e) software di tipo proprietar¡o med¡ante ricorso a l¡cenza d'uso;
f) software combinazione delle precedent¡ soluzion¡.

l-b¡s. A tal fine, le pubbliche amministrazion¡ pr¡ma di procedere all'acquisto, secondo le procedure di cui al
codice di cui al decreto legislativo 72 apr¡le 2006, n. 763, effettuano una valutazione comparativa delle diverse
soluz¡on¡ d¡spon¡b¡l¡ sulla base de¡ seguent¡ cr¡ter¡:

a) costo complessivo del programma o soluzione guale costo d¡ acquisto, di implementazione, di
ma nten ¡ mento e su p porto ;

b) livello di utilizzo di formati di dati e d¡ interfacce di tipo aperto nonché di standard in grado di
assicurare l'interoperabilità e Ia cooperaz¡one appl¡cat¡va tra i diversi s¡stem¡ ¡nformat¡c¡ della pubblica
amm¡nistraz¡one;

c) garanzie del forn¡tore ¡n mater¡a di livelli di sicurezza, conformità alla normativa in materia di
protezione de¡ dat¡ personali, lÌvelli di servizio tenuto conto della tipologia di software acquisito.
7-ter. Ove dalla valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico, secondo i criteri di cui al comma 7-bis,
risulti motivatamente I'impossibilità di accedere a soluz¡on¡ già disponibili all'interno della pubblica
ammin¡straz¡onet o a software liberi o a codici sorgente aperto, adeguati alle esigenze da soddisfare, è
consent¡ta l'acquisizione di programmi informatici d¡ t¡po propr¡etario medìante ricorso a licenza d'uso. La
valutazione di cui al presente comma è effettuata secondo le modalità e i criteri definiti dall'Agenzia per l'Italia
digitale, che, a richiesta d¡ soggett¡ interessati, esprime altresi parere circa il loro r¡spetto.
2. Le pubbliche ammin¡strazioni nella pred¡spos¡z¡one o nell'acquisizione dei programmi informatici, adottano
soluzioni ¡nformat¡che, quando possibile modulari, basate su¡ s¡stem¡ funzionali resi noti a¡ sens¡ dell'articolo
70, che ass¡curino l'¡nteroperab¡l¡tà e la cooperazione applicativa e consentano la rappresentazione deÌ dati e
documenti in più formati, di cui almeno uno di t¡po aperto, salvo che ricorrano motivate ed eccezionali
es¡genze.
2-bis. Le amministrazioni pubbliche comunicano tempestivamente al DigitPA l'adozione delle applicazioni
informatiche e delle prat¡che tecnologiche, e organizzat¡ve, adottate, fornendo ogni utile ¡nformazione a¡ f¡n¡
della piena conoscibilità delle soluzioni adottate e dei risultati ottenut¡, anche per favorire il riuso e la piit
ampia diffusione delle m¡gl¡ori prat¡che.
3. Agl¡ effett¡ del presente decreto leg¡slativo si intende per:

a) formato dei dati di t¡po aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaust¡vamente e
neutro r¡spetto agli strumenti tecnolog¡c¡ necessari per la fruizione dei dati stessi;

b) dati di tipo aperto, ¡ dat¡ che presentano le seguenti caratterist¡che:
7) sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta I'utilizzo da parte di chiunque,

anche per finalità commerciali, ¡n formato disaggregato;
2) sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti

telematiche pubbliche e private, in formati apert¡ ai sensi della lettera a), sono adatti all'utilizzo automatico da
parte d¡ programm¡ per elaboratori e sono provv¡sti dei relativi metadat¡;

3) sono resi disponibili gratu¡tamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comun¡caz¡one,
ivi comprese le reti telematiche pubbliche e pr¡vate, oppure sono resi disponibili a¡ cost¡ marg¡nal¡ sostenuti
per la loro riproduzione e divulgazione. L'Agenzia per I'Ital¡a digitale deve stabilire, con propr¡a deliberazione, i
casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettiv¡, trasparent¡ e verificabili, ¡n cu¡ ess¡ sono res¡ d¡spon¡b¡l¡ a
tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenz¡a, nel trattamento dei cas¡ eccez¡onali individuati, si
att¡ene alle indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
novembre 2003, sul riutilizzo dell'informazione del settore pubblico, recepita con ¡l decreto leg¡slat¡vo 24
gennaio 2006, n. 36.
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7.Una volta sottoscritta, a cura del dirigente d'area, la determinazione, la stessa è
inviata agli uffici del Segretario Generale per la verifica, a cura dello stesso Segretario
Generale, della conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai
regolamenti.a2

8. Nel caso in cui il Segretario Generale ritenga che la determinazione non
risponda ai requisiti d¡ cui al comma precedente del presente articolo, rinvia il
provvedimento al dirigente d'area competente in materia per i chiarimenti del caso.

9. Una volta accertata la regolarità amministrativa della determinazione e dopo
che la stessa sia stata numerata dal servizio comunale incaricato,a3 la determinazione
viene trasmessa al servizio finanziario per il controllo di regolarità contabile, per
l'eventuale assunzione dell'impegno di spesa/accertamento d'entrata e per l'apposizione
del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.aa

4. D¡g¡tPA istruisce ed aggiorna, con per¡od¡c¡tà almeno annuale, un repertorio de¡ format¡ apert¡ ut¡l¡zzab¡li
nelle pubbliche amm¡n¡straz¡oni e delle modalità di trasferimento dei formati".
42 II pr.""nte comma riprende I'art. 77, comma 4, del regolamento di contabitità, opportunamente
modificato nel modo indicato all'art. 46 del presente regolamento, II testo previgente era il
seguente,
"Il Servizio proponente trasmette la determinazione rispettivamente al Servizio Segretaria-Affari Generali
(originale) per la verifica, a cura del Segretario Generale/Direttore Generale, della conformità dell'azione
amm¡n¡strat¡va alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti e, in via preliminare, dellþfficacia e dell'efficienza
dell'azione che si vuole porre ¡n essere, al sindaco ed all'Assessore competente per la verifica della
rispondenza dell'attività amm¡n¡strat¡va agli indirizzi e programmi dell'Ente".
43 Il presente comma riprende I'art. 77, comma 5, del regolamento di contabitità, opportunamente
modificato nel modo indicato all'art. 46 del presente regolamento. Il testo previgente era il
seguente:
"Accertata la regolarità della determinaz¡one adottata, allorché né il Segretario Generale/Direttore Generale,
né il Sindaco, né l'Assessore competente abbiano nulla da eccepire il Servizio Segreter¡a Affari Generali
provvede alla numerazione generale progressiva ¡n un appos¡to registro (fase di ver¡f¡ca, gest¡onale e politica)
in caso contrario il responsabile del settore verrà interpellato per ¡ ch¡ar¡ment¡ necessari".
44 Art. 757, comma 4, del decreto legistativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"I provvediment¡ de¡ responsabili dei servizi che comportano ìmpegni di spesa sono trasmessi al responsabile
del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del v¡sto d¡ regolarità contab¡le attestante la
co pe rtu ra fi n a nz ia ria "
ed aft. 77, commi 6 e 7, del regolamento di contabilità:
"6. La determinazione viene così inviata al Servìzio Ragioneria per il visto di regolarità contab¡le. Il Servizio
Ragioner¡a provvede alla prenotazione o assunz¡one dell'impegno di spesa e il responsabile del Servizio
Rag¡oner¡a sottoscr¡ve la conformità del procedÌmento d¡ impegno d¡ spesa. Il responsabile del Settore
F¡nanz¡ar¡o provvede infine all'appos¡z¡one del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria:
¡n tale data la determinaz¡one d¡venta esecut¡va. (fase dell'esecutività)
7. Il visto è espresso in forma scr¡tta, munito di data e sottoscr¡tto. Il d¡niego del visto deve essere
adeguatamente mot¡vato e ¡n tal caso la determina v¡ene rinv¡ata al Serviz¡o proponente che ne informerà Ìl
Se rv i zio Seg rete r¡a - Affa r¡ Ge n e ra I i ".
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CAPO TTI
TL CONTROLLO DT REGOLARITA'AMMTNTSTRATTVA IN FASE SUCCESSTVA

Att. 70
Gli atti soggetti al controllo di regolarità amministrativa in fase successiva:

tipologia e soggetti incaricati

1. Sono soggette al controllo di regolarità amministrativa le determinazioni
dirigenziali, icontratti e gli altri atti amministrativi, scelti, a cura del Segretario
Generale, secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di
campionamento.as

2. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella presente fase,
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa del Comune di Seregno, sotto la direzione del Segretario
Generale, in base alla normativa vigente.a6

Art. 77
Modalità di esercizÍo

1. Ai fini del precedente articolo, il Segretario Generale adotta entro il 31 gennaio
dell'anno oggetto del controllo apposita determinazione nella quale individua i criteri e le
modalità da utilizzare per l'attuazione dello stesso.

2. Le risultanze del controllo sono semestrali

3. Esse sono trasmesse, a cura del Segretario Generale, ai dirigenti d'area,
unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, al collegio dei
revisori ed agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili
per la valutazione, alla Giunta ed al Consiglio Comunale.aT

4. In considerazione di quanto previsto nel precedente Capo del presente Titolo in
materia di controllo di regolarità amministrativa in fase preventiva, il Segretario
Generale dà conto nelle risultanze del comma precedente anche di tale verifica,
effettuata con le modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa del Comune
di Seregno.

as Art. 747-bis, comma 2, del decreto tegistativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n.
12).
a6 Art. 747-b¡s, comma 2, del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n.
12).
n7 Art. 747-bis, comma 3, del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO. n. 267, (già riportato alla nota n.
73).
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DTSPOSEION T PRE LT M INARI

Art. 72
Definizione

1. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante
monitoraggio degli equilibri della gestione di competenza, della gestione dei residui e
della gestione di cassa, anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica
determinati dal patto di stabilità interno.as

2. Al fine di assicurare una corretta gestione del bilancio,oe il controllo sugli
equilibri finanziari prevede il monitoraggio costante del permanere dei seguenti
equilibri:

a, equilibrio tra entrate e spese complessive;
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle

spese relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti;
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto

capitale;
d. equilibrio nella gestione delle spese per iservizi per conto di terzi;
e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e spese correlate;
f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti;
g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interno.

3. Il controllo sugli equilibri finanziari comporta altresì la valutazione degli effetti
per il bilancio dell'ente dell'andamento economico finanziario degli organismi gestionali
esterni partecipati dall'ente comunque denominati.s0

Art. 73
Soggetti competenti

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione ed il
coordinamento del dirigente del servizio finanziario, mediante la vigilanza dell'organo di

o8 Art. 747-quinquiesr comma 2, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"Il controllo sugli equilibri f¡nanz¡ar¡ è disciplinato nel regolamento di contab¡lità deil'ente ed è svolto nel
r¡spetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contab¡le degli enti locali, e delle norme che regolano
il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettiv¡ d¡ f¡nanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo B1 della Costituzione".
49 Art. 762, comma 6, del decreto tegislativo 78 agosto 2ooù, n.267:
"Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio f¡nanz¡ar¡o complessivo. Inoltre le previsioni di competenza
relative alle spese correnti sommate alle prevision¡ d¡ competenza relat¡ve alle quote di capitale delle rate dÌ
ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle
previsioni di competenza dei primi tre t¡toli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento,
salvo le eccez¡on¡ previste per legge. Per le comunità montane s¡ fa rifer¡mento ai primi due t¡tol¡ delle
entrate".
to Art. L47-quinquies, comma 3, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutaz¡one degli effetti che si determinano per il bilancio
finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanz¡ar¡o degli organlsmi gestionali esterni".
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revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del Segretario
Generale e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità.s1

5t Art. 747-quinquìes, comma 7, del decreto legistativo 78 agosto 2OOO, n, 267:
"II controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio
finanziar¡o e mediante la vigilanza dell'organo d¡ rev¡s¡one, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi di
governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo le rispettive
responsabilità".
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CAPO II
TL CONTROLLO SUGLI EQUTLIBRI FTNANZIARI

Att. 74
Modalità di esercizio

1. La verifica del permanere degli equilibri finanziari è effettuata trimestralmente a
cura del dirigente del servizio finanziario ed è finalizzata all'acceftamento degli equilibri
di cui al precedente art. L2.

2. La verifica di bilancio costituisce uno degli elementi del processo di controllo
sull'andamento della gestione dei budgets assegnati ai dirigenti d'area, i quali sono
tenuti a segnalare scostamenti rispetto alle previsioni nonché le eventuali difficoltà ed
opportunità riscontrate in relazione agli obiettivi. In particolare ciascun dirigente
riferisce sull'andamento rispettivamente delle entrate e delle spese di propria
competenza e sulle motivazioni che hanno eventualmente portato a significativi
scostamenti rispetto alle previsioni e sui provvedimenti che propone di adottare per il
raggiungi mento degli obiettivi.

3. Successivamente all'approvazione del bilancio annuale di previsione, il dirigente
del servizio finanziario lormalizza - attraverso apposito verbale - lo stato di
acceftamento delle entrate e di impegno delle spese ed attesta il permanere o meno
degli equilibri di bilancio.

4. Il verbale, dopo esser stato asseverato dal collegio dei revisori, è trasmesso al
Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale ed al Segretarío Generale.

5. La Giunta Comunale prende atto - con provvedimento espresso - del verbale di
cui al comma 3 del presente articolo nella prima seduta utile.

6. Qualora la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese/
evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri
obiettivo del patto di stabilità interno, il dirigente del servizio finanziario procede, senza
indugio, alle segnalazioni obbligatorie previste dalla normativa vigente.s2

A,t. 75
Salvaguardia degli equilibri di bilancio

1. Il Consiglio Comunale provvede, ai sensi di legges3, almeno una volta all'anno

52 Art. 753, comma 6, del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del responsabile
finanziario al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo presidente, al
segretar¡o ed all'organo di revisione, nonché alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei
conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese correntì evidenzi ¡l cost¡tu¡rs¡ di situazioni - non
compensabili da maggiori entrate o m¡noñ spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. In ognl caso la
segnalazione è effettuata entro sette giorni dalla conoscenza deì fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a
norma dell'articolo 193, entro trenta giorni dal r¡cev¡mento della segnalazione, anche su proposta della
Giunta".
s3 Art. 793 del decreto tegistativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"1. Gl¡ ent¡ locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gl¡
equilibri stab¡l¡t¡ in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli ¡nvest¡ment¡,
secondo le norme contabili recate dal presente testo un¡co.
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comungue almeno una volta entro
¡l 30 settembre di ciascun anno, I'organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo
stato d¡ attuaz¡one dei programmi. In tale sede l'organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri
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entro il 30 settembre, ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei
programmi. Con tale provvedimento da atto del permanere degli equilibri generali di
bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti
necessari per il ripristino degli equilibri.

Art. 76
La Relazione di inÍzio mandato

1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità
economica e giuridica della Repubblica ed il principio di trasparenza delle decisioni di
entrata e di spesa, il Comune di Seregno redige una relazione di inizio mandato, volta a
verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dello
stesso. sa

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal dirigente responsabile del
servizio finanziario, è sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del
mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il Sindaco in carica, ove
ne sussistano ipresupposti, può ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario
vigenti.ss

Art. 77
La Relazione di fine mandato

1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità
economica e giuridica della Repubblica, il principio di trasparenza delle decisioni di
entrata e di spesa, il Comune di Seregno è tenuto a redigere una relazione di fine
mandato.s6

2. La relazione di fine mandato, redatta dal dirigente responsabile del servizio
finanziario, è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la

generali di bilancio o, in caso di accertamento negat¡vo, adotta contestualmente i provvediment¡ necessar¡ per
¡l r¡piano degli eventuali debiti di cui all'articolo 794, per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amm¡n¡straz¡one
r¡sultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gest¡one finanziaria facciano prevedere un
disavanzo, d¡ amm¡n¡strazìone o di gestÌone, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gest¡one
de¡ res¡dui, adotta le misure necessar¡e a r¡pr¡st¡nare il pareggio. La deliberazione è allegata al rend¡conto
de I l' esercizi o relat¡vo.
3. A¡ f¡ni del comma 2 possono essere ut¡lizzate per l'anno ìn corso e per i due successiv¡ tutte le entrate e le
disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione d¡ prest¡t¡ e di quelle avent¡ spec¡fica
destinazione per legge, nonché i proventi derivant¡ da alienazione di beni patr¡mon¡ali d¡spon¡b¡l¡ con
riferimento a squilibri d¡ parte capitale. Per il ripristino degli eguilibri di bilancio e in deroga all'articolo 1,
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, I'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai
tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'arttolo 747, con
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo".
sa Art. 4-bis, comma 7, del decreto tegislativo 6 settembre 2O77, n. 749:
"Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, ¡l rispetto dell'unità economica e giuridica della
Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni sono tenut¡
a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la sìtuazione finanziaria e patrimoniale e la
m¡sura dell'indebitamento dei medesimi enti".
55 Art. 4-bis, comma 2, del decreto tegistativo 6 settembre 2077, n. 749:
"La relazione di inizio mandato, pred¡sposta dal responsabile del servizio finanz¡ario o dal segretario generale,
è sottoscr¡tta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato.
Sulla base delle risultanze della relazione medesima, ¡l pres¡dente della provincia o il sindaco in carica, ove ne
suss¡stano ¡ presuppost¡, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario v¡genti".
56 Art, 4, comma 7, del decreto legistativo 6 settembre 2O77, n. 749:
"Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, ¡l r¡spetto dell'unità econom¡ca e giuridica della
Repubblìca, ¡l pr¡nc¡p¡o di trasparenza delle decision¡ d¡ entrata e di spesa, le province e ¡ comun¡ sono tenut¡ a
redigere una relazione di fine mandato".
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data di scadenza del mandato. Entro e non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della
relazione, essa deve risultare ceftificata dal collegio dei revisori e, nello stesso termine,
trasmessa al Tavolo tecnico interistituzionale, se insediato, istituito presso la Conferenza
permanente per il coordinamento della finanza pubblica, composto pariteticamente da
rappresentanti ministeriali e degli enti locali. Il Tavolo tecnico interistituzionale verifica,
per quanto di propria competenza, la conformità di quanto esposto nella relazione di
fine mandato con i dati finanzlari in proprio possesso e con le informazioni fatte
pervenire dagli enti locali alla banca dati di cui all'afticolo 13 della legge 31 dicembre
2OOg, n. 196,s7 ed invia, entro venti giorni, apposíto rapporto al Sindaco. Il rapporto e
la relazione di fine mandato sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Seregno
entro il giorno successivo alla data di ricevimento del rapporto del citato Tavolo tecnico
interistituzionale da parte del Sindaco. Entrambi i documenti sono inoltre trasmessi dal
Sindaco alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.sB

3. In caso di scioglimento anticipato del Consiglio Comunale, la sottoscrizione della
relazione e la ceftificazione da parte dei soggetti individuati al precedente comma 2 del
presente afticolo avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle
elezioni. Il Tavolo tecnico interistituzionale, se insediato, invia quindi al Sindaco il
rapporto di cui al comma 2 del presente articolo entro quindici giorni. Il rappofto e la
relazione di fine legislatura sono pubblicati in fine sul sito istituzionale del Comune di

s7 Art. 73 delta legge 37 dicembre 2oo9, n. 796:
"1. Al fine di assicurare un efficace controllo e mon¡toraggío degli andamenti della finanza pubblica, nonché
per acquisire gli elementi ¡nformat¡v¡ necessar¡ alla ricognizíone di cui all'articolo 7, comma 3, e per dare
attuaz¡one e stabilità al federalismo fiscale, le amministrazioni pubbliche provvedono a inser¡re in una banca
dati unitaria ¡st¡tuita presso ¡l M¡n¡stero dell'economia e delle finanze, accessibile ail'ISTAT e a//e sfesse
amm¡n¡strazioni pubbliche secondo modalità da stabilire con appos¡t¡ decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze, sent¡ti la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblÌca , I'ISTAT e il Centro
nazionale per I'informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), i dati concernent¡ ¡ b¡lanc¡ d¡ prev¡s¡one, le
relat¡ve var¡az¡on¡, ¡ cont¡ consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché tutte le ¡nformaz¡on¡
necessarie all'attuazione della presente legge. Con appos¡ta ¡ntesa in sede di Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica sono def¡n¡te le modalità dÌ accesso degli enti territoriali alla banca dati.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è individuata la struttura dipartimentale responsabile
della suddetta banca dati.
2. In apposita sezione della banca dati d¡ cu¡ al comma 7 sono contenut¡ tutt¡ i dati necessari a dare attuazione
al federalÌsmo fiscale. Tal¡ dat¡ sono mess¡ a d¡spos¡z¡one, anche mediante accesso diretto, della Commissione
tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale e della Conferenza permanente per il coordinamento
della finanza pubblica per l'espletamento delle attività d¡ cui agl¡ a¡ticoli 4 e 5 della legge 5 maggio 2009, n.
42, come modificata dall'articolo 2, comma 6, della presente legge.
3. L'acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, temp¡ e modalità definiti con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, sent¡t¡ I'ISTAT, ¡l CNIPA e la Conferenza permanente per il coordinamento della
finanza pubblica relat¡vamente agli enti territoriali. L'acquisizione dei dati potrà essere effettuata anche
attraverso l'interscambio di flussi informativi con altre amm¡n¡strazioni pubbliche. Anche la Banca d'Italia
provvede ad ¡nv¡are per via telematica al Ministero dell'economia e delle finanze le informazioni necessarie al
mon¡toragg¡o e al consolídamento dei conti pubblici.
4. Agli oner¡ der¡vanti dall'attuazione del presente articolo, pari compless¡vamente a 10 milioni di euro per
l'anno 2070, 71 m¡l¡oni di euro per l'anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012, s¡ provvede
med¡ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 70, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convert¡to, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relat¡va
al Fondo per interventi strutturali d¡ pol¡t¡ca economica. Con il medesimo decreto di cui al comma 3 possono
essere stabilite le modalità di ripartizione delle risorse tra Ie amm¡nistrazioni preposte alla realizzazione della
banca dati".
58 Art.4, comma 2, del decreto legistativo 6 settembre 2O77, n. 749:
"La relazione di fine mandato, redatta dal responsabile del servizÌo finanziarlo o dal segretario generale, è
sottoscr¡tta dal presidente della provincia o dal sindaco non oltre ¡l novantes¡mo giorno antecedente la data di
scadenza del mandato. Entro e non oltre dieci giorni dopo la sottoscr¡z¡one della relazionel essa deve risultare
certif¡cata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nello stesso term¡ne, trasmessa al Tavolo tecn¡co
¡nterist¡tuz¡onale, se ¡nsed¡ato, ¡st¡tu¡to presso la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza
pubblica, composto par¡tet¡camente da rappresentant¡ ministeriali e degli ent¡ locali. Il Tavolo tecn¡co
¡nter¡stituz¡onale verifica, per quanto di propria competenza, la conformità d¡ quanto esposto nella relazione di
f¡ne mandato con ¡ dat¡ finanziari in proprio possesso e con le ¡nformaz¡on¡ fatte perven¡re dagli enti locali alla
banca dat¡ d¡ cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed invia, entro vent¡ g¡orn¡, appos¡to
rapporto al presidente della provincia o al sindaco. Il rapporto e la relazione di fine mandato sono pubblicati
sul s¡to istituz¡onale della provincia o del comune entro il giorno successivo alla data d¡ r¡cev¡mento del
rapporto del citato Tavolo tecn¡co inter¡st¡tuzionale da parte del presidente della provincia o del sindaco.
Entramb¡ i documenti sono ¡noltre trasmessi dal presidente della provincia o dal sindaco alla Conferenza
permanente per il coordinamento della finanza pubblica".
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Seregno entro il giorno successivo alla data di ricevimento del rapporto da parte del
citato Tavolo tecnico i nteristituzionale.se

4. La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali
attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento
a:

a. sistema ed esiti dei controlli interni;
b. eventuali rilievi della Corte dei conti;
c. azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato

del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;
d. situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate

nella gestione degli enti controllati dal Comune di Seregno ai sensi dei numeri 1

e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile60, ed indicando azioni
intraprese per porvi rimedio;

e. azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai
fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli
output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà
rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f. quantificazione della misura dell'indebitamento comunale.6l

5. In caso di mancato adempimento dell'obbligo di redazione e di pubblicazione,
nel sito istituzionale del Comune di Seregno, della relazione di fine mandato, al Sindaco
e, qualora non abbia predisposto la relazione, al dirigente responsabile del servizio

se Art. 4, comma 3, del decreto legislativo 6 settembre 2O77, n. 749:
"In caso di scioglimento ant¡c¡pato del Consiglio comunale o provinciale, Ia sottoscrizione della relazione e la
certificazione da parte degli organí di controllo ¡nterno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di
¡nd¡z¡one delle elezioni. Il Tavolo tecn¡co interistituzionale, se ¡nsed¡ato, ¡nv¡a qu¡nd¡ al presidente della
prov¡nc¡a o al sindaco il rapporto di cuì al comma 2 entro quindici g¡orn¡. Il rapporto e la relazione di fine
leg¡slatura sono pubblicati in fine sul sito istituzionale della provincia o del comune entro ¡l g¡orno success¡vo
alla data di ricevimento del rapporto da parte del citato Tavolo tecn¡co ¡nter¡st¡tuz¡onale".
60 Art. 2359 del codice civite:
"7. Sono considerate socÌetà controllate:

1) le società ¡n cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea
ordinaria;

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante
n el I'asse m b lea ord i na ri a ;

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli
contrattuali con essa.
2. A¡ fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i vot¡ spettant¡ a società
controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano ivoti spettant¡ perconto di teni.
3. Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si
presume quando nell'assemblea ord¡nar¡a può essere eserc¡tato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo
se la società ha azioni quotate ¡n mercat¡ regolamentat¡".
67 Art. 4, commi 4 e 5, del decreto legistativo 6 settembre 2O77, n. 749:
"4. La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e
amministrative svolte durante il mandato, con specifico r¡fer¡mento a:

a) sistema ed esiti dei controlli ¡ntern¡;
b) eventuali rilievi della Corte de¡ cont¡;
c) azioni ¡ntraprese per ¡l r¡spetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di

convergenza verso ¡ fabbisogni standard;
d) s¡tuaz¡one finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gest¡one degl¡

ent¡ controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma pr¡mo dell'art¡colo 2359 del
codice c¡v¡le, ed indicando az¡on¡ ¡ntraprese per porvi rimedio;

e) azioni ¡ntraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard,
affiancato da indicatorì quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come
parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

f) quant¡f¡cazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale.
5. Con atto di natura non regolamentare, adottato d'intesa con la Conferenza Stato-c¡ttà ed autonom¡e local¡
ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, ¡l M¡n¡stro dell'¡nterno, d¡ concerto con ¡l
M¡n¡stro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data d¡ entrata ¡n v¡gore del presente
decreto, adotta uno schema t¡po per la redazione della relazione di fine mandato, nonché una forma
sempl¡ficata del medesimo schema per i comuni con popolazione ¡nferiore a 5.000 ab¡tanti. In caso di mancata
adozione dell'atto di cui al primo periodo, il presidente della provincia o il sindaco sono comunque tenut¡ a
predisporre la relazione di fine mandato secondo i criteri di cui al comma 4".
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finanziario del Comune di Seregno, è ridotto della metà, con riferimento alle tre
successive mensilità, rispettivamente, I'importo dell'indennità di mandato e degli
emolumenti. Il Sindaco è, inoltre, tenuto a dare notizia della mancata pubblicazione
della relazione, motivandone le ragioni, nella pagina principale del sito istituzionale del
Comune di Seregno.62

Aft. 78
Trasparenza

1. Le risultanze del controllo di cui al presente Titolo sono inoltre pubblicate nella
sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale.

62 Art.4, comma 6, del decreto legìslativo 6 settembre 2O77, n. 749:
"In caso di mancato adempimento dell'obbligo di redazione e di pubblicazione, nel s¡to ¡st¡tuz¡onale dell'ente,
della relazione di fine mandato, al sindaco e, qualora non abbia predisposto la relazione, al responsabile del
serviz¡o finanziario del comune o al segretario generale è ridotto della metà, con r¡fer¡mento alle tre success¡ve
mensilità, rispett¡vamente, I'importo dell'indennità di mandato e degli emolumenti. II sindaco è, ¡noltre, tenuto
a dare notizia della mancata pubblicazione della relazione, mot¡vandone le ragioni, nella pagina principale del
s¡to ¡st¡tuz¡onale dell'ente".
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TITOLO IV
IL CONTROLLO STRATEGTCO ED IL CONTROLLO DI GESTIONE

CAPO T
DTSPOSTZI O N I P RE LI M I N ARI

Att. 79
Definizione

1. Il controllo strategico ed il controllo di gestione rappresentano due fasi distinte
ma interdipendenti del più ampio sistema di pianificazione e controllo del Comune di
Seregno.

2. La natura dell'attività di pianificazione e controllo è essenzialmente di tipo
concettuale, essendo rivolta a configurare sul piano immaginativo il concreto lavoro e le
iniziative che hanno avuto, o che avranno, fattuale compimento. Quest'attività
concettuale, che costituisce una peculiare ed esclusiva prerogativa umana, anticipa ed
accompagna lo svolgimento di azioni, per conferire loro una superiorità in termini di
performance e di risultato. In particolare, attraverso la pianificazione e il controllo si
vuole affrontare, per ricercare soluzioni convenienti, il fondamentale problema del
rischio, che rappresenta una condizione dell'esistenza umana ed un ineluttabile fattore
di contesto della maggior parte delle situazioni operative. Più specificamente, per
pianificazione e controllo si deve intendere una tecnologia più o meno evoluta per
governare I'attività umana esposta principalmente - ma non solo - al fenomeno del
rischio e quindi alla non controllabilità degli eventi.63

3, Al fine di dare attuazione a quanto contenuto ai commi precedenti il sistema di
pianificazione e controllo del Comune di Seregno si suddivide in:

a. sistema di pianificazione e controllo strategico;
b. sistema di pianificazione e controllo direzionale.6a

63 P. Bastia, "srsterni di pianificazione e controllo", II Mulino, 2OO7, pagg. IÙ-ZO.
64 Il sistemu d¡ p¡an¡ficaz¡one e controllo del Comune di Seregno può essere rappresentato cosi come r¡portato
nel seguente disegno:
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CAPO TI
IL STSTEMA DI PTANTFTCAZTONE E CONTROLLO STRATEGTCO

Art.20
Definizione

1. La pianificazione strategica è defin¡ta come lo sforzo, elaborato mediante
tecniche disciplinari specifiche, attraverso cui si definiscono le decisioni fondamentali e
le azioni che plasmano e orientano ciò che un'organizzazione è, cosa fa e perché deve
fare queste cose.6s

2. Essa rappresenta la fase del sistema di pianificazione e controllo dell'ente che
ha il compito di tradurre gli orientamenti della politica in indirizzi politici, attraverso
f individuazione di direttive di medio-lungo periodo rivolte all'organizzazione nel suo
complesso, cui far seguire una fase di pianificazione direzionale con il compito di
articolare in modo analitico gli obiettivi di medio-lungo periodo in obiettivi di breve
periodo con la specificazione delle risorse attribuite, degli indicatori, dei targets e delle
responsabilità delle singole unità organizzative.66

3 In tal senso la pianificazione strategica assolve le funzioni sia di processo
finalizzato all'individuazione di bisogni collettivi, all'elaborazione di idee/strategie ed alla
definizione di obiettivi di medio-lungo periodo6T sia di processo di definizione tecnica

65 Dípartimento della Funzione pubbtica, "Definire te potitÍche e monitorare Í rísuttatí", a cura dí G.
Vecchi, G, Gioioso, Rubbettino,2OO7, pag. 79.
66 Dipartimento della Funzione pubbtica, "DefÍnire Ie potÍtiche e monitorare i rísultatÍ", cÍt., pag.
79.
67 DípartÍmento detta Funzione pubblica, "Definire le polÍtiche e monitorare i risultati", cít., pagg.
20-27:
"lJno dei problemi affrontati da alcune amministrazion¡ attraverso la pianificazíone strateg¡ca è quello
dell'identificaz¡one, strutturaz¡one e condivisione delle domande e dei bisogni della collettività da affrontare
attraverso le politiche d¡ intervento. In altre parole, una modalità attraverso cui sviluppare uno sguardo "sul
mondo esterno" e alimentare con informazioni e analisi I'elaborazione delle politiche",
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degli indirizzi politici e di selezione degli interventi prioritari e sia di processo orientato
alla modificazione del comportamento di attori interni ed esterni.6s

4. Il controllo strategico è invece l'insieme delle metodologie finalizzate a valutare
I'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e
degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, sia in termini di congruenza
tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti6e sia in termini di ricaduta delle politiche
implementate sull'ambiente esterno e/o interno.

5. In tal senso il controllo strategico può essere inteso sia come
monitoraggio/verifica/valutazione del grado di realizzazione degli obiettivi di medio-
lungo periodo (in termini di rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi
predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di
realizzazione rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i

progetti elaborati)70 sia come valutazione ex post dell'impatto delle politiche (sulla
collettività (in termini di rilevazione degli outcome prodotti, della qualità dei servizi
erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-
economici).71

Art.27
Soggetti competenti

1. Il controllo strategico spetta agli organi di governo del Comune di SeregnoT2

2. Esso viene effettuato con il supporto dei servizi comunali competenti in materia,
così come individuati nella struttura organizzativa dell'ente.73

68 Dipartimento detta Funzione pubblica, "Definire Ie potitiche e monitorare i risultatí, citT pagg.
32-33:
"Una funzione (della) pianificazione strateg¡ca è quella dell'utilizzo di tecniche per una rappresentazione
dell'azione pubblica adeguata i fini di governo e d¡rez¡one delle organizzazioni. In fase discendente, s¡ tratta d¡
intervenire in modo da "operazionalizzare" gli indirizzi pol¡t¡c¡ e renderli coerenti con la m¡ss¡one istituzionale;
in fase ascendente s¡ tratta di far emergere le ¡nterd¡pendenze e le aree di cooperazione da sviluppare tra gli
¡nterventi settoriali dell'organizzazione per meglio affrontare problemi collettivi complessi".
69 Art. 747, comma 2, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (gíà riportato atla nota n. 3).
7o Art. 747-ter, comma 7, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"Per verificare lo stato di attuaz¡one dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente locale con
popolazione super¡ore a 100.000 ab¡tanti in fase di prima applÌcazione, a 50.000 abitanti per ¡l 2014 e a
15.000 ab¡tant¡ a decorrere dal 2015 definisce, secondo la propria autonom¡a organizzativa, metodolog¡e d¡
controllo strateg¡co final¡zzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agl¡ ob¡ett¡v¡ predef¡n¡t¡, degli
aspetti economico-f¡nanz¡ar¡ conness¡ ai r¡sultat¡ ottenut¡, dei tempi di realizzazione rispetto alle prevìsioni,
delle procedure operat¡ve attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità dei servizi erogat¡ e del
grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-econom¡c¡. L'ente locale con popolazione
super¡ore a 100.000 ab¡tant¡ in fase d¡ pilma appl¡caz¡one, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 ab¡tant¡ a
decorrere dal 2015 può esercitare in forma assoc¡ata la funzione di controllo strateg¡co.".
77 Art. 747-ter, comma 7, del decreto tegislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n.
70).
72 Art. 36, comma 7, del decreto legistativo 78 agosto 2ooo, n.267:
"Sono organ¡ di governo del comune ¡l cons¡glio, la G¡unta, il sindaco".
Relativamente al Consiglio Comunale l'art. 42, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
prevede che "Il cons¡gl¡o è l'organo di indirizzo e di controllo pol¡t¡co-amm¡n¡strat¡vo", mentre I' art. 28,
comma 1, dello statuto comunale:
"Il Cons¡gl¡o determina I'indirizzo polit¡co-amm¡n¡strat¡vo del Comune di Seregno, controlla la sua attuaz¡one e
adotta gli atti fondamentali attribuiti alla sua competenza dalla legge e dallo statuto"; relativamente alla
Giunta Comunale l'art. 48, comma 7, del decreto leg¡slat¡vo 18 agosto 2000, n. 267, prevede che "La Giunta
collabora con il sindaco o con il presidente della provincia nel governo del comune o della provincia ed opera
attraverso deliberazioni collegiali. Nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, le riunioni della giunta si
tengono preferibilmente in un arco temporale non co¡nc¡dente con l'orario di lavoro de¡ partec¡panti";
relativamente infine al Sindaco l'art. 50, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prevede
che "Il sindaco e il presidente della provincia sono gli organ¡ responsabili dell'amministrazione del comune e
della provincia".
73 AIta tuce detta v¡gente struttura organ¡zzat¡va - approvata con deliberaz¡one d¡ G¡unta Comunate n. 184 de!
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3, I servizi comunali preposti al controllo strategico elaborano rapporti periodici,
da sottoporre agli organi di governo/ ognuno per il suo ambito di competenza, per la
successiva predisposizione delle deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi.Ta

Art.22
Gli strumenti del sistema di pianificazione e controllo strategico

1. Sono strumenti del sistema di pianificazione e controllo strategico del Comune
di Seregno:7s

a. le linee programmatiche di mandato;76
b. il piano generale di sviluppo;77

2 agosto 2011 - r¡sulta deputato alla funzione di controllo strateg¡co il servizio D¡rez¡one generale
appartenente all'area Organ¡zzaz¡one generale e affari istituzionali. Ciò nondimeno si fa rilevare come partec¡pi
a tale funzione anche ¡l serv¡z¡o Serv¡z¡ finanziari, che risulta responsabile della redazione della Relazione
Previsionale e Programmat¡ca e relat¡va verifica dello stato di attuazione dei programmi.

'o Art. 747-ter, comma 2, del decreto legistativo 78 agosto 2ooo, n. 267
"L'unità preposta al controllo strateg¡co, che è posta sotto la direzione del direttore generale, laddove prev¡sto,
o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la figura del direttore generale, elabora rapport¡
periodici, da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la success¡va pred¡sposizione dì deliberazioni
consiliari di ricognizione dei programmi.".
75 Osservatorio per la finanza e ta contabilità degti enti locali, principio contabile n. 7 per gli enti
IocalÍ - programmazione nel sistema del bilancio, Testo approvato dall'Osseruatorio il 72 marzo
2008:
"17. Gli strument¡ della programmazione di mandato sono cost¡tu¡t¡:
(a) dal documento sulle linee programmat¡che di mandato;
(b) dal piano generale di sviluppo".

'6 Art.42, comma 3, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n.267:
"Il consiglio, ne¡ modi d¡sciplinat¡ dallo statuto, partecipa altresì alla definizione, all'adeguamento e alla verifica
periodica dell'attuaz¡one delle linee programmatiche da parte del sindaco o del presidente della provinc¡a e de¡
singoli assessori",
e art.46, comma 3, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Entro il term¡ne fissato dalla statuto, il s¡ndaco o il presidente della provincia, sentita la giunta, presenta al
consiglio le linee programmat¡che relat¡ve alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato",
e art. 33 dello statuto comunale:
"1. Entro ¡l term¡ne d¡ 120 g¡orni, decorrent¡ dalla data del suo insediamento, ¡l S¡ndaco, sent¡ta la Giunta,
presenta al Consigl¡o Comunale, che le approva in appos¡ta seduta, le linee programmat¡che relative alle azioni
ed a¡ progett¡ da realizzare nel corso del mandato.
2. Ciascun consigliere comunale ha diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendone le eventual¡ ¡ntegrazion¡, med¡ante la presentaz¡one di appositi emendament¡, con Ie modalità
indicate dal regolamento del Cons¡gl¡o Comunale.
3. Nel corso del mandato il Sindaco, sentita la G¡unta, può modificare, sulla base delle esigenze e delle
problematiche locali, le linee programmatiche di mandato; anche per tale fattispecie si applica quanto previsto
dai commi precedenti.
4. Entro il 37 marzo di ciascun anno il Consiglio Comunale prowede, ¡n appos¡ta seduta, a verificare il grado di
attuaz¡one di tali linee, adottando idonea deliberazione.
5. Tra i 90 ed i 120 g¡orn¡ antecedent¡ la scadenza del mandato, qualora il medesimo per¡odo non rientr¡ nella
fatt¡spec¡e prev¡sta al comma precedente, ¡l S¡ndaco, sent¡ta la Giunta, presenta al Consigl¡o Comunale, che lo
approva in apposita seduta, ¡l documento conclusivo di mandato, indicante lo stato di attuazione e
realizzazione delle linee programmatiche",
e Osservatorio per Ia finanza e Ia contabilità degli enti locali, principio contabile n. 7 per gli enti
Iocali - programmazione nel sistema del bilancio, Testo approvato dall'Osservatorio il 72 marzo
2008:
"18. Il Tuel ha mantenuto l'obbligo, per tutt¡ gli enti locali, di presentare al Consiglio i contenuti della
programmazione di mandato entro il term¡ne previsto dallo Statuto, quale primo adempimento
programmatorio spettante al Presidente della provincia o al Sindaco.
Alla discussione consiliare non segue una votazione, ma vengono annotate Ie posizioni dei singoli e dei gruppi,
al fine di poterne tenere conto nella redazione del piano generale di sviluppo dell'ente.
La valenza pluriennale del s¡stema di bilancio, trova rispondenza nelle linee programmat¡che d¡ mandato.
Per garantire, ¡noltre, ¡l rispetto del postulato della coerenza tra i document¡ del s¡stema dÌ bilancio si
suggerisce d¡ art¡colare le finalità di mandato nei medesiml programm¡ che verranno sv¡luppat¡, ¡n ch¡ave
tr¡ennale, nella relazione prev¡s¡onale e programmat¡ca".
77 Art. 765, comma 7, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"Il programma, il quale costituisce il complesso coordinato di attività, anche normative, relative alle opere da
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c. la relazione previsionale e programmatica;78
d. il bilancio di mandato.

2. Il Comune di Seregno può inoltre farsi promotore della realizzazione di un Piano
strategico territoriale finalizzato a disegnare le strategie dell'area di riferimento
mediante la costruzione di un processo partecipativo di decisione collettiva sulle scelte
future di sviluppo della città.7s

Art.23
Le linee programmatiche di mandato

1. Le linee programmatiche di mandato costituiscono il principale documento di
pianificazione strategica del Comune di Seregno.

2. Esse sono approvate dal Consiglio Comunale e costituiscono un documento di
natura squisitamente politica; in esso sono esplicitate le linee strategiche e le azioni
strategiche dellAmministrazione Comunale per la durata dell'intero mandato già
tratteggiate nel programma amministrativo sottoposto all'attenzione degli elettori.s0

realizzare e di interventi diretti ed indiretti, non necessariamente solo f¡nanziar¡, per il raggiungimento d¡ un
fine prestabilito, nel piit vasto piano generale di svìluppo dell'ente, secondo le indicazioni dell'articolo 757, può
essere compreso all'interno di una sola delle funzioni dell'ente, ma può anche estendersi a piit funzioni",
e aìt, 73, comma 3, del decreto legislativo 72 aprile 20O6, n. 77O:
"Gli strumenti della programmazione d¡ mandato sono cost¡tu¡ti dalle linee programmatiche per azioni e
progett¡ e dal piano generale di sviluppo".
78 Art. 77O del decreto tegistativo 78 agosto 2OOO, n.267:
"1. Gli enti locali allegano al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che
copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale.
2. La relazione previsionale e programmatica ha carattere generale. Illustra anzitutto le caratteristiche
generali della popolazione, del territorio, dell'economia ¡nsediata e de¡ serv¡z¡ dell'ente, precisandone r¡sorse
umane, strumentali e tecnologiche. Comprende, per la parte entrata/ una valutazione generale sui mezzi
f¡nanziar¡, individuando le fonti di finanziamento ed ev¡denziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi
vincol¡.
3. Per la parte spesa la relazione è redatta per programmi e per eventuali progetti, con espresso riferimento ai
programmi indicati nel bilancio annuale e nel bilancio pluriennale, rilevando I'entità e l'incidenza percentuale
della previsione con riferimento alla spesa corrente consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di
investimento.
4. Per ciascun programma è data specificazione della finalità che si intende conseguire e delle risorse umane e
strumentalí ad esso destinate, d¡st¡ntamente per ciascuno degli esercizi ¡n cu¡ s¡ articola ¡l programma stesso
ed è data specifica mot¡vazione delle scelte adottate.
5. La relazione prev¡s¡onale e programmatica fornisce la motivata d¡mostraz¡one delle variazion¡ ¡ntervenute
r¡s petto a I l'esercizi o precede nte.
6. Per gl¡ organism¡ gest¡onal¡ dell'ente locale la relazione indica anche gl¡ ob¡ettivi che s¡ ¡ntendono
raggiungere, s¡a ¡n term¡n¡ di bilancio che ¡n termin¡ di efficacia, efficienza ed econom¡cità del servizio.
7. La relaz¡one fornisce adeguat¡ elementi che d¡mostr¡no la coerenza delle prevision¡ annual¡ e pluriennali con
gl¡ strument¡ urbanist¡c¡, con part¡colare r¡fer¡mento alla delÌbera di cui all'articolo 172, comma 7, lettera c), e
relativi piani di attuazione e con ipian¡ econom¡co-finanz¡ar¡ di cui all'articolo 201.
8. Con il regolamento di cui all'artbob 160 è approvato lo schema di relazione, valido per tutt¡ gl¡ enti, che
contiene le indicazìoni minime necessarie a fini del consolidamento de¡ cont¡ pubblici.
9. Nel regolamento d¡ contab¡l¡tà sono previsti i casi di inammissibilÌtà e d¡ ¡mproced¡b¡l¡tà".
79 Sultu temat¡ca dei piani strategici vedasi per un inquadramento generale C. Castello, "II piano strateg¡co",
L¡uc papers, n. 720, Serie Economia e Istituzion¡ 9, marzo 2003. Per un'analisi delle esperienze vedasi /a "Refe
dele città strateg iche", www. recs. it.
80 Art.77, comma 2, del decreto tegislativo 78 agosto 2ooo, n.267:
"Con Ia l¡sta d¡ cand¡dat¡ al consiglio comunale deve essere anche presentato ¡l nome e cognome del candidato
alla carica di sindaco e il programma amm¡n¡strat¡vo da affiggere all'albo pretorio",
e art. 73, commd 2, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Con la lista di cand¡dat¡ al consiglio comunale deve essere anche presentato il nome e cognome del candidato
alla carica di sindaco e il programma amm¡nistrat¡vo da affiggere all'albo pretor¡o. P¡ù l¡ste possono presentare
/o sfesso cand¡dato alla carica di sindaco. In tal caso le liste debbono presentare il medesimo programma
amm¡nistrat¡vo e s¡ cons¡derano fra di loro collegate".
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3. Il vigente statuto comunale disciplina i tempi, le modalità di presentazione e di
monitoraggio in corso di mandato.sl

4. Le linee programmatiche di mandato devono contenere la visione, i valori e le
fi nal ità del l'azione strategi ca del I îm mi nistrazione Com u nale.82

Att.24
Il Piano generale di sviluppo

1. Dopo I'approvazione delle linee programmatiche di mandato e - di norma
laddove lo consentano i termini legislativi di approvazione dei documenti di bilancio - in
occasione della prima approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio Comunale
approva il Piano generale di sviluppo,s3 il cui contenuto esplicita la sostenibilità e la
fattibilità delle linee programmatiche di mandato sia in termini economico-finanziari che
gestionali.

2. Il Piano generale di sviluppo comporta il confronto delle linee programmatiche
di mandato con le reali possibilità operative dell'ente ed esprime, per la durata del

8' Art. 33 delto statuto comunale (già riportato alla nota n. 76).
82 Osservatorio per Ia finanza e Ia contabilità degti enti locali, principio contabíte n. 7 per gli enti
locali - programmazione nel sistema del bilancio, Testo approvato dall'Osservatorío il 72 marzo
2008:
"11. La v¡s¡one descrive lo scenario futuro perseguito dall'amministrazione avendo per oggetto Ia comunità
locale.
72. I valori r¡flettono la cultura dell'ente e guidano il comportamento delle persone che vi operano. In
particolare, i valori etici definiscono doveri e responsabilità nei rapportÌ tra l'ente e i propri portatori di
interesse ed informano, ins¡eme alla visione e alla missione, le finalità e gli obiettivi del programma di
mandato nonché de¡ success¡v¡ documenti di programmazione.
13. Le final¡tà costituiscono l'¡mpatto atteso su¡ b¡sogn¡ ottenibile nel medio perÌodo med¡ante l'attuaz¡one d¡
programmi ed eventua|i progett¡".
83 Osservatorio per la finanza e ta contabitità degli enti locali, principio contabile n. 7 per gli enti
locali - programmazione nel sistema del bilancio, Testo approvato dall'Osservatorio il 72 marzo
2008:
"19. Il p¡ano generale di sviluppo dell'ente è previsto come documento obbligator¡o dall'art. 73, comma 3 del
d.lgs 170/2006. Esso comporta ¡l confronto delle lÌnee programmatiche, di cui all'art. 46, con Ie reali
possibilità operat¡ve dell'ente ed esprime, per la durata del mandato ìn corso, le linee dell'azione dell'ente
nell'organizzaz¡one e nel funzionamento degli uff¡c¡, nei servizi gestiti direttamente o aff¡dat¡ ad organismi
totalmente partecipati, da assicurare, nelle risorse finanz¡arie corrent¡ acquisib¡l¡ e negli ¡nvest¡ment¡ e nelle
opere pubbliche da realizzare. Ne consegue che la sua predisposizione richiede I'approfondimento, dei
seguenti temi:
a. le necessità finanziarie e strutturali per I'espletamento de¡ serv¡zi che non abbisognano di realizzazione di
investimento;
b. le possibilità di finanziamento con risorse correnti per lbspletamento de¡ servizi, oltre le risorse assegnate
in precedenza, ne¡ l¡m¡t¡ delle possibilità di espansione;
c. il contenuto concreto degli investimenti e delle opere pubbliche che si pensa di realizzare, indicazioni circa il
loro costo Ìn termini di spesa di investimento ed i riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno
degli anni del mandato;
d. le disponibilità di mezzi straordinari;
e. le disponibilità in termin¡ d¡ ¡ndebitamento;
f. ¡l costo delle operazion¡ f¡nanz¡ar¡e e le possibilità di copeftura;
g. la compat¡bilità con le disposizion¡ del patto d¡ stab¡l¡tà ¡nterno.
Il piano generale di sviluppo dell'ente deve essere deliberato dal Consiglio precedentemente al primo bilancio
annuale del mandato con i relativi allegati, tra cu¡ la relazione previsionale e programmatica e bilancio
plurÌennale, e antecedentemente alla definizione ¡n G¡unta della programmaz¡one triennale delle opere
pubbliche e dell'elenco annuale dei lavori pubblici, che diversamente f¡niscono col contenere indicazioni
irreal¡stiche. Success¡vamente deve essere verificato ed eventualmente adeguato attraverso una nuova
deliberazione prima dell'approvazione del bilancio annuale.
E assai utile prevedere I'indizione di una specifica sessione consiliare della programmazione, da tenere prima
della decisione di GÌunta sulla programmazione, che cosi ha un quadro generale di riferimento da parte
d el I'orga no com petente.
Il piano generale di sviluppo è lo strumento necessario per Ia redazione di un bilancio sociale coerente con il
s¡stema di bilancio.
Per ¡l piano generale di sviluppo valgono Ie medesime considerazion¡ ¡n term¡n¡ di struttura e contenut¡ fatte
per le linee programmatiche di mandato al Punto 18 del presente Principio contabile".
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mandato in corso, le linee dell'azione dell'ente nell'organizzazione e nel funzionamento
degli uffici, nei servizi gestiti direttamente o affidati ad organismi totalmente partecipati,
da assicurare, nelle risorse finanziarie correnti acquisibili e negli investimenti e nelle
opere pubbliche da realizzare.sa

3. Nel Piano generale di sviluppo sono approfonditi iseguenti temi:

a. le necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei servizi che non
abbisognano di realizzazione di investimento;

b. le possibilità di finanziamento con risorse correnti per l'espletamento dei servizi,
oltre le risorse assegnate in precedenza, nei limiti delle possibilità di
espansione;

c. il contenuto concreto degli investimenti e delle opere pubbliche che si pensa di
realizzare, indicazioni circa il loro costo in termini di spesa di investimento ed i

riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni del
mandato;

d. le dispon¡bilità di mezzi straordinari;
e. le disponibilità in termini di indebitamento;
f . il costo delle operazioni finanziarie e le possibilità di copertura;
g. la compatibilità con le disposizioni del patto di stabilità interno.ss

4. Entro il 31 marzo di ciascun anno il Consiglio Comunale, in concomitanza con la

verifica del grado di attuazione delle linee programmatiche di mandato di cui all'aft. 33,
comma 4, del vigente statuto comunale,s6 provvede, in apposita seduta, a verificare il
grado di attuazione del Piano generale di sviluppo, adottando idonea deliberazione.

5. Tra i 90 ed i L2O giorni antecedenti la scadenza del mandato, qualora il

medesimo periodo non rientri nella fattispecie prevista al comma precedente, il Sindaco,
sentita la Giunta, presenta al Consiglio Comunale, che lo approva in apposita seduta, il
documento conclusivo di mandato, indicante lo stato di attuazione e realizzazione sia
delle linee programmatiche di mandato che del Piano Generale di sviluppo.sT

Art.25
La Relazione previsionale e programmatica

1. La Relazione previsionale e programmatica,ss costituisce, nel processo di
pianificazione strategica, un documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del
quale il Consiglio Comunale esercita la funzione di indirizzo, orientando la gestione del
Comune di Seregno per un numero di esercizi futuri pari a quelli coperti dal bilancio
pluriennale. Nella relazione, definiti i bisogni della collettività amministrata (famiglie,
imprese ed organismi non profit) e date le capacità disponibili in termini di risorse
umane, materiali e finanziarie, deve essere chiaramente identificato, nell'ambito delle
linee programmatiche di mandato e del Piano generale di sviluppo ed in relazione ad un
dato arco di tempo futuro, cosa l'amministrazione intende conseguire (programmi), in
che modo (azioni) e con quali risorse (mezzi). La Relazione previsionale e
programmatica costituisce il presupposto per l'approvazione del Piano esecutivo di
gestione/Piano della performance.

84 Osservatorio per la finanza e ta contabilità degti enti locali, principio contabÍle n. 7 per gli enti
locali - programmazione nel sistema del bilancio, Testo approvato dall'Osservatorio il 72 marzo
2OO8 (già r¡portato alla nota n. 83),
a5 Osservatorio per Ia finanza e ta contabilità degli enti locali, principio contabile n. 7 per gli enti
locali - programmazlone nel s¡stema del bilancio, Testo approvato dall'Osservatorio il 72 marzo
2OOB (già ripoftato alla nota n. 83).
86 Art. 33, comma 4, dello statuto comunale (gíà riportato alla nota n. 76).
87 Art. 33, comma 5, dello statuto comunale (già ríportato alla nota n. 76).
88 Art. 77O del decreto legistativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già ripoftato alla nota n. 78).
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2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità, e comunque almeno una
volta entro il 30 settembre di ciascun anno/ il Consiglio Comunale provvede, con propria
deliberazione, ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi.8e

AÌt.26
II Bilancio di mandato

1. Il documento approvato dal Consiglio Comunale
comma 5, del vigente statuto comunaleeo e dell'art. 24,
regolamento costituisce il Bilancio di mandato.

in attuazione dell'art 33,
comma 5, del presente

2. In tal senso esso è sottoposto all'attenzione del Consiglio Comunale in un unico
documento con le modalità ed i tempi previsti dal vigente statuto comunaleel e dal
presente regolamento.

Aft. 27
Trasparenza

1. Le risultanze del controllo di cui al presente Titolo sono inoltre pubblicate nella
sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale.

89 Art. 793, comma 2, del decreto legistativo 78 agosto 2ooo, n.267
"Con periodicità stab¡l¡ta dal regolamento d¡ contab¡l¡tà dell'ente locale, e comungue almeno una volta entro ¡l
30 settembre d¡ c¡ascun anno, I'organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo
stato d¡ attuaz¡one dei programmi. In tale sede l'organo cons¡l¡are dà atto del permanere degli equilibri
generali dÌ bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvediment¡ necessari per
¡l rip¡ano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194, per il ripiano dell'eventuale disavanzo d¡ amm¡n¡straz¡one
risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un
disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione
dei residui, adotta le misure necessarÌe a r¡pr¡st¡nare il pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto
del l'esercizio relativ o".
90 Art. 33t comma 5, dello statuto comunale (gíà riportato alla nota n. 76).
97 Art. 33, comma 5, dello statuto comunale (già riportato alla nota n. 76).
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CAPO Til
IL SISTEMA DI PTANIFICAZIONE E CONTROLLO DTREZIONALE

A,t,28
Definizione

1. Il sistema di pianificazione e controllo direzionale o controllo di gestione è la
metodologia atta a definire ed a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi
programmati e, attraverso I'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi
e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente,
l'efficacia, I'efficienza ed il livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predetti
obiettivi.s2

AÌt,29
Soggetti competenti

1. Il controllo di gestione spetta al servizio competente in materia, così come
individuato nella struttura organizzativa dell'ente.e3

2. Sono attori del processo anche i dirigenti,e4 la Giunta Comunalees ed il Nucleo di

et Art. 796 del decreto legistativo 78 agosto 2ooo, n.267:
"1. AI fine di garantire la realizzazione degli ob¡ett¡v¡ programmat¡, la corretta ed economica gestione delle
rìsorse pubbliche, l'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amm¡n¡straz¡one e la trasparenza
dell'azione amm¡n¡strat¡va, gli enti locali applicano ¡l controllo di gest¡one secondo le modalità stab¡l¡te dal
presente t¡tolo, da¡ propri statuti e regolament¡ di contabilità.
2. Il controllo di gestione è la procedura d¡retta a verificare lo stato d¡ attuazione degl¡ ob¡ett¡v¡ programmati
e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparaz¡one tra i cost¡ e la quantità e qualità dei servizi
offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello d¡ econom¡c¡tà nell'attività
di realizzazione de¡ predett¡ obiettivi".
e3 Art. 798 del decreto tegislativo 78 dgosto 2ooo, n. 267:
"La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione fornisce le conclusioni del
predetto controllo agli amministrator¡ a¡ fin¡ della verifica dello stato di attuazione degli obiettiví programmati
ed ai responsabili dei servizi affinché questi ult¡m¡ abb¡ano gli elementi necessari per valutare l'andamento
della gestione dei servizi di cui sono responsabili".
Alla luce della vigente struttura organ¡zzat¡va - approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 184 del 2
agosto 2011 - risulta deputato alla funz¡one di controllo strateg¡co il servizio D¡rez¡one generale appartenente
all'area Organizzazione generale e affari istituzionali.
9o Art. 7O7, det decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"1. Spetta a¡ dir¡gent¡ Ia direzione degli uffici e de¡ serv¡z¡ secondo icriteri e le norme dettati dagli statuti e da¡
regolament¡. Questi si uniformano al principio per cu¡ i poter¡ di indirizzo e di controllo politico-ammin¡strativo
spettano agli organi di governo, mentre la gest¡one amm¡n¡strat¡va, finanziaria e tecnica è attr¡bu¡ta a¡
d¡r¡genti mediante autonom¡ poter¡ d¡ spesa, d¡ organ¡zzaz¡one delle risorse umane, strumentali e di controllo.
2. Spettano ai dirigenti tutti ¡ comp¡ti, compresa I'adozione degli atti e provvediment¡ amm¡n¡strat¡v¡ che
impegnano l'ammin¡strazione verso I'esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo dell'ente o non rientrant¡ tra le
funzioni del segretario o del direttore generale, di cui rispettivamente aglí articoli 97 e 108.
3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programm¡ def¡n¡ti con gli atti di
indirizzo adottati dai medesimi organ¡, tra i quali in particolare, secondo le modalità stab¡l¡te dallo statuto o dai
regola m ent¡ de I l' ente :

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;
b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso;
c) la stipulazione dei contratti;
d) gl¡ att¡ d¡ gest¡one finanziaria, iv¡ compresa l'assunzione dl impegni di spesa;
e) gli att¡ di amministrazione e gestione del personale;
f) i provvedimenti di autorizzaz¡one, concessione o analogh¡, il cu¡ r¡lascio presupponga accertament¡ e

valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterm¡nat¡ dalla legge, dai regolamenti, da
att¡ general¡ di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e r¡duz¡one ¡n pr¡st¡no di competenza
comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanz¡on¡ amm¡n¡strat¡ve previsti dalla
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valutazione.e6

v¡gente legislazione statale e regionale ¡n mater¡a di prevenzione e repress¡one dell'abusivismo edilizio e
p a esag g ¡ st¡ co - a m b ¡ e nta I e ;

h) le attestaz¡on¡, cert¡ficaz¡on¡, comun¡cazioni, diffide, verbali, autenticaz¡on¡, legal¡zzaz¡on¡ ed ogn¡ altro
atto cost¡tuente man¡festaz¡one d¡ giudizio e di conoscenza;

¡) gl¡ att¡ ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a quest¡, delegat¡ dal sindaco.
4. Le attribuz¡on¡ de¡ d¡r¡gent¡, in appl¡caz¡one del principio di cui all'articolo 7, comma 4, possono essere
derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative.
5. A decorrere dalla data d¡ entrata in vigore del presente testo unico, le disposizioni che conferiscono agli
organi di cui al Capo I Titolo III I'adozione di atti di gestione e d¡ att¡ o provvediment¡ amm¡n¡strat¡vi, s¡
intendono nel senso che la relat¡va competenza spetta a¡ dirigenti, salvo quanto previsto dall'articolo 50,
comma 3, e dall'art¡colo 54.
6. I dir¡gent¡ sono d¡rettamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agl¡ ob¡ett¡vi dell'ente, della
correttezza amm¡n¡strat¡va, della efficienza e dei risultati della gestione.
7. AIla valutazione dei dirigenti degli enti locali si applicano i principi contenuti nell'articolo 5, comm¡ 1 e 2, del
decreto legislativo 30 luglio 7999, n. 286, secondo le modalità previste dall'articolo 147 del presente testo
unico".
9s Art. 769, comma 7, del decreto legistatívo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima
dell'inízio dell'esercizio, il piano esecut¡vo di gestione, determinando gl¡ ob¡ett¡v¡ di gestione ed affidando gli
stess¡, un¡tamente alle dotaz¡on¡ necessarie, ai responsabili dei servizi".
96 Art. 25, comma 7, del regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi:
"1. In applicazione alle d¡sposizioni di legge ed alle norme contrattual¡ vigent¡, é istituito il Nucleo di
valutaz¡one, cu ¡ com petono :
- attività d¡ m¡suraz¡one e valutaz¡one della pefformance organ¡zzativa delle strutture amm¡n¡strat¡ve;
- presentaz¡one della proposta di valutazione de¡ d¡r¡genti e del Segretario Generale;
- monitoraggio del funzionamento del s¡stema della valutazione, della trasparenza e dell'integrità dei controlli
interni ed elabora una relazìone annuale sullo stato dello stesso;
- attività d¡ controllo sulla correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo de¡ prem¡
nel r¡spetto del pr¡nc¡p¡o di valorizzazione del merito e della professionalità, comunicando tempest¡vamente le
crÌticità r¡scontrate nelle attività di misurazione e valutaz¡one a¡ competenti organ¡ ¡ntern¡ d¡ governo;
- attività di supporto all'organo politico-ammin¡strat¡vo nella definizione degl¡ obiettivi strategici;

- validazione della Relazione finale del Piano delle performance, assicurandone la visibilità attraverso la
pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministraz¡one; la validazione e condizione inderogabile per l'accesso
agli strumenti per premiare il merito".
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Art.30
It cicto detta performanceeT

1. Ai fini dell'attuazione del controllo di gestione I'Ente sviluppa, in
coerente con i contenuti e con il ciclo della pianificazione strategica
programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance.

maniera
e della

9' Art. 3 del decreto tegislativo 27 ottobre 2oo9, n. 75O:
"7. La m¡suraz¡one e la valutaz¡one della performance sono volte al m¡gl¡oramento della qualità dei servizi
offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle competenze professional¡, attraverso Ia
valorizzazione del merito e I'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai s¡ngol¡ e dalle unità
organizzative in un quadro d¡ par¡ opportunità di diritti e doveri, trasparenza de¡ r¡sultat¡ delle amministrazioni
pubbliche e delle risorse imp¡egate per il loro perseguimento.
2. Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con rifer¡mento
all'amm¡n¡strazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree d¡ responsabilità in cui si articola e ai
singoli dipendent¡, secondo modalità conformi alle direttive impartite dalla Commissione di cui all'articolo 13.
3. Le amm¡n¡straz¡on¡ pubbliche adottano modalità e strument¡ di comunicazione che garantiscono la massima
trasparenza delle informaz¡on¡ concernenti le misurazioni e le valutazioni della performance.
4. Le ammin¡strazioni pubbliche adottano metodi e strument¡ ¡donei a misurare, valutare e premiare la
performance individuale e quella organ¡zzat¡va, secondo cr¡ter¡ strettamente connessi al soddisfacimento
dell'interesse del dest¡natar¡o dei servizi e degli intervent¡.
5. Il rispetto delle disposizioni del presente Titolo è cond¡zione necessar¡a per l'erogazione di premi legati al
merito ed alla performance.
6. Fermo quanto previsto dall' art¡colo 73, dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo non devono
derivare nuovi o maggior¡ oner¡ per la finanza pubblica. Le amm¡nistraz¡on¡ interessate utilizzano a tale fine le
risorse umane, finanziarie e strumental¡ disponibili a legislazione v¡gente".
e art. 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2OO9, n. 75Ot
"1. Ai fini dell'attuazione dei principi generali di cui all'articolo 3, le amministrazioni pubbliche sv¡luppano, ¡n
maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di
gesti on e d e I I a perfo rm a nce.
2. Il ciclo dì gestione della pefformance s¡ articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che s¡ ¡ntendono raggiungere, dei valori attes¡ di risultato e
de i r¡spett¡v ¡ ¡ n d ¡ catori ;

b) collegamento tra gl¡ obiett¡v¡ e l'allocazione delle risorse;
c) monitoraggio in corso di esercizio e att¡vaz¡one di eventuali interventi corrett¡vi;
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criter¡ d¡ valorizzazione del merito;
D rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo pol¡t¡co-amministrat¡vo, ai vertici delle

amministraz¡oni, nonché a¡ competent¡ organ¡ esterni, ai cittadini, a¡ soggett¡ ¡nteressat¡, agli utenti e ai
dest¡ nata r¡ d ei serv i zi ".

Si fa rilevare che quanto d¡sc¡plinato con il presente articolo è oggi previsto all'art. 23,'Ciclo delle
performance", del regolamento sullbrdinamento uff¡c¡ e servizi:
"1. A¡ f¡n¡ dell'attuazione de¡ pr¡nc¡p¡ generali di cui allbrticolo 2l'Ente sviluppa, in maniera coerente con i
contenuti e con il ciclo della programmazione f¡nanziar¡a e del bilancio, il ciclo di gestione della performance.
2. II c¡clo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi e secondo le modalità di cui agli articoli
success¡v¡:
a. definizione e approvazione da parte del Consiglio Comunale della Relazione Previsionale e Programmatica
all¡neata alle linee programmatiche di mandato;
b. definizione e assegnazione formale deglí obiettivi ai dirigenti da parte della Giunta nell'ambito del Piano
esecut¡vo d¡ gest¡one, nonché determ¡naz¡one per ciascuno d¡ ess¡ dei valori attes¡ di risultato, dei rispettivi
¡nd¡cator¡ e delle risorse assegnate;
c. monitoragg¡o in corso di esercizio da parte della Giunta, del Nucleo di Valutazione e dei Dirigenti, e
attivazione di eventuali interventi corrett¡v¡ ;
d. misurazione e valutaz¡one della performance organizzat¡va e individuale a cura della G¡unta, del Nucleo di
Valutazione e dei Dirigenti, ciascuno in funzione del proprio ambito;
e. utilizzo dei sistemi prem¡anti, secondo criteri di valor¡zzaz¡one del merito;
f. rendicontazione dei risultati al Consiglio comunale, alla G¡unta, al Com¡tato di direzione e al Nucleo di
Valutaz¡one nonché a¡ competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggett¡ ¡nteressat¡, agl¡ utent¡ e ai destinatari
dei servizi.
3. La Relazione sulla performance v¡ene adottata dalla Giunta che la predispone sentiti il Segretario Generale e
¡ d¡r¡gent¡.
4. La Relazione, adottata coerentemente al ciclo della programmaz¡one finanziaria e del bilancio e comunque
non oltre ¡l 30 g¡ugno dell'anno successivo, rileva a consuntivo le performance raggÌunte. In particolare la
relazione su lla performance r¡porta :
a) valutazione della performance organizzativa dell'ente;
b) valutaz¡one della performance individuale del personale d¡pendente, dirigente e non dirigente.
Detto provved¡mento viene pubblicato sul sito web istituzionale.
La mancata validazione, per qualsiasi motivo, della Relazione ad opera del Nucleo d¡ Valutaz¡onet non
consente alcun tipo di erogazione di premi".
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2. Il ciclo di gestione della performance si arlicola nelle seguenti fasi e secondo le
modalità di cui agli articoli del presente Titolo:

a. definizione e assegnazione degli obiettivi ai dirigenti da parte della Giunta
Comunale, sulla base di quanto contenuto nei documenti di pianificazione
strategica approvati dal Consiglio Comunale, con l'approvazione del Piano
esecutivo di gestione, nonché determinazione per ciascuno di essi dei valori
attesi di risultato, dei rispettivi indicatori e delle risorse assegnate;

b. monitoraggio in corso di esercizio dell'andamento gestionale a cura dei dirigenti
d'area, con il supporto del servizio competente in materia di controllo di
gestione, da sottoporre all'esame del Nucleo di Valutazione e della Giunta
Com unale, unitamente a I l'eventuale attivazione di i nterventi correttivi ;

c. misurazione della performance da pafte del servizio competente in materia di
controllo di gestione con il supporto dei dirigenti d'area;

d. valutazione della performance da parte del Nucleo di Valutazione;
e. approvazione della Relazione sulla performance da parte della Giunta

Comunale;
f . utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;
g. rendicontazione dei risultati al Comitato di direzione, alla Giunta Comunale,

nonché ai competenti organi esternies ed alla cittadinanza, intesa sia nelle
singole individualità che nei gruppi portatori di interesse associati, attraverso la
pubblicazione degli stessi sul sito web istituzionale dell'ente.

es Art. 798 det decreto tegislativo 78 agosto 2OOO| n. 267 (già ripo¡tato alla nota n. 93) ed art.
798-bís del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Nell'ambito dei sistemi di controllo di gest¡one d¡ cu¡ agl¡ art¡coli 196, 197 e 798, la struttura operat¡va alla
quale è assegnata la funzione del controllo d¡ gest¡one fornisce la conclusione del predetto controllo, oltre che
agli amministratori ed ai responsabil¡ de¡ serv¡zi a¡ sens¡ di quanto previsto dall'articolo 798, anche alla Corte
de¡ cont¡".
Il Comitato di direzione è previsto dall'art. 20 del v¡gente regolamento sull'ordinamento degli ufficl e dei
servizi:
"1. Al fine dell'esercizio collegiale della funzione d¡ d¡rez¡one generale e del miglior perseguimento del risultato
complessivo dellþnte é costituito II Comitato di Direzione (Codir). Esso é composto dai d¡rettor¡/d¡r¡genti delle
s¡ngole aree, dal Responsabile del Servizio personale - RRUU, dal vicesegretar¡o generale ed e presieduto dal
seg reta rio/d i rettore.
2. Il Codir svolge un ruolo consultivo e propulsivo r¡spetto alla gestione delle risorse umane, economiche e
strumentali, al fine del consegu¡mento degl¡ ob¡ett¡vi e dei progett¡ previsti nella RPP e nel PEG. Pur non
essendo sovraordinato gerarchicamente alle unita organizzative, ne coordina l'azione, studia e propone le
sempl¡f¡cazioni procedurali e le ¡nnovaz¡oni ritenute necessarie per realizzare il costante m¡gl¡oramento
dell'organizzazione del lavoro, definisce le linee di indirizzo per la gestione del personale e per la sua
form azio ne profess io n a le.
3. II com¡tato e convocato dal pres¡dente di propria iniziativa, con cadenza di norma settimanale. Alle riunioni
può partecipare il Sindaco, nonché altri soggett¡ espressamente ¡nv¡tat¡ dal presidente".
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Art. 37
It Piano detta performanceee

1. Il Piano della performance é il documento nel quale il Comune di Seregno
esplicita gli obiettivil00 ed i relativi indicatori e valori programmati per la misurazione e
la valutazione delle performance individuali; esso dà avvio al ciclo di gestione della
performance. II Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori e

s9 Art. 70 del decreto legistativo 27 ottobre 2oo9, n. 75o:
"1. AI f¡ne d¡ ass¡curare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti d¡ rappresentazione della
performance, le amm¡nistrazioni pubbliche, secondo quanto stab¡l¡to dall'articolo 75, comma 2, lettera d),
redigono annualmente:

a) entro ¡l 37 genna¡o, un documento programmatico tr¡ennale, denominato Piano della performance da
adottare ìn coerenza con i contenuti e il ciclo della programmaz¡one finanziaria e di bilancìo, che individua gli
indirizzi e gli obiettivi strategic¡ ed operativi e definisce, con riferimento agl¡ ob¡ett¡vi finali ed intermedi ed alle
risorse, gli indicatori per la misuraz¡one e la valutaz¡one della performance dell'amministrazione, nonché gli
obiettivi assegnat¡ al personale dirigenziale ed i relat¡v¡ ¡nd¡catorí;

b) un documento, da adottare entro ¡l 30 g¡ugno, denominato: <Relaz¡one sulla performance>> che
ev¡denzia, a consunt¡vo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativ¡ e ¡nd¡vidual¡ raggiunti
rispetto a¡ s¡ngoli obiett¡vi programmati ed alle risorse, con r¡levaz¡one degli eventual¡ scostament¡, e il bilancio
di genere real¡zzato.
2. I documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 7 sono ¡mmed¡atamente trasmess¡ alla Commissione di cui
all'arthob 13 e al M¡n¡stero dell'economia e delle finanze.
3. Eventuali variazioni durante I'esercizio degli ob¡ett¡vi e degli indicatori della performance organizzativa e
individuale sono tempest¡vamente inserite all'interno nel Piano della performance.
4. Per le amministrazioni dello Stato ¡l Piano della performance contiene la d¡rett¡va annuale del Ministro di cui
all'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 765.
5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto d¡v¡eto di erogazione della retribuzione di
risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adoz¡one del Piano, per omissione o inerzia
nell'adempimento dei propr¡ comp¡t¡, e l'ammin¡strazione non può procedere ad assunzioni di personale o al
conferimento d¡ ìncar¡ch¡ di consulenza o di collaborazione comunque denominati".
Si fa rilevare che quanto disciplinato con il presente art¡colo è oggi previsto all'art. 23/bis,"Piano delle
performance", del regolamento sull'ordinamento uffic¡ e servizi:
"II Piano delle performance é l'ambito in cui ¡l Comune esplicita gli indirizzi e gl¡ ob¡ett¡vi strategici ed operativì
e i relativi indicatori e valori programmat¡ per la misurazione e la valutazione delle performance individuali; da
avvio al ciclo di gestione della performance. II Piano definisce dunque gl¡ element¡ fondamentali (obiettivi,
indicatori e target) su cui s¡ baserà poi la misurazione, la valutazione e la rend¡contazione della performance.
II piano delle performance e la relazione sulle performance sono ¡ document¡ principali che costituiscono íl
ciclo delle performance. II documento piano delle performance é il Piano esecutivo di gestione. La relazione
sulle performance coincide con il documento d¡ rend¡contazione P.E.G. def¡n¡to Report.
II Piano delle performance deve essere approvato entro 60 giorni dalla approvazione del Bilancio di previsione
dell'anno a cui si riferisce.
Cost¡tu¡scono pr¡nc¡p¡ cardine nella formulazione del P¡ano e nella rappresentaz¡one della performance
dell'ente:
- la qualità ovvero nel Piano devono essere espl¡c¡tat¡ ¡l processo e la modalità con cui si é arrivati a formulare
gli obiettivi dell'amministrazione, nonché l'art¡colaz¡one complessiva degl¡ stess¡;
- la comprensíbilità ovvero il "legame" che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione ist¡tuz¡onale, le
priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell'amministrazione;
- l'attend¡b¡l¡tà ovvero la rappresentazione della performance é attendibile solo se è verificabile ex post la
correttezza metodolog¡ca del processo di pianificazione (principi, fasi, tempi, soggett¡) e delle sue risultanze
(obiettivi, ¡nd¡cator¡, target), attraverso I'adozione e l'applicazione di un rigoroso sistema di misurazione e di
valutazione della performance ¡n grado di rilevare le dinamiche gestionali delle amministraz¡one aggregat¡.
II Servizio pianificazione strateg¡ca e controllo ¡nterno é di supporto s¡a agl¡ Uffici che al Nucleo di valutazione.
II Nucleo di valutazione ins¡eme al Serv¡zio Pianificazione ha facoltà di proporre indicatori spec¡f¡ci soprattutto
correlati all'indagine di qualità dei servizi offert¡, cercando, ¡n guesta ott¡ca, d¡ spostars¡ dal concetto di output
allbutcome".
7oo Art. 5, comma 2t del decreto legistativo 27 ottobre 2Oo9, n. 75O:
"2. Gli obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti r¡spetto a¡ b¡sogn¡ della collettività, alla missione ¡st¡tuz¡onale, alle priorità
po I itiche ed a I le strateg i e de I l' a m m i n istrazio n e ;

b) specifici e m¡surab¡l¡ ¡n term¡n¡ concreti e chiari;
c) tali da determ¡nare un sign¡f¡cat¡vo miglloramento della qualità dei servizi erogat¡ e degli ¡ntervent¡;
d) riferÌbili ad un arco temporale determ¡nato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurat¡ a¡ valor¡ d¡ r¡fer¡mento derivanti da standard definiti a livello nazionale e ¡nternaz¡onale,

nonché da comparazion¡ con ammin¡straz¡oni omologhe;
f) confrontabili con Ie tendenze della produttività dell'amm¡n¡strazione con riferimento, ove possibile,

almeno al tr¡enn¡o precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili".
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target) su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della
performance.

2. Il documento "Piano della performance" é identificato nel Piano esecutivo di
gestione.101

3. Il Piano è approvato dalla Giunta Comunale entro 60 giorni dalla approvazione
del Bilancio di previsione dell'anno a cui si riferisce. In sede di approvazione si provvede
a definire:

a. le unità organizzative per le quali si intende misurare l'efficacia, l'efficienza ed
economicità dell'azione amministrativa ;

b. i risultati e le finalità dell'azione amministrativa con riferimento all'intera
amministrazione, a singole unità organizzative ed alla performance individuale;

c. gli indicatori specifici per misurare efficacia, efficienza ed economicità e qualità;
d. la frequenza di rilevazione delle informazioni.

4. Costituiscono principi cardine nella formulazione del Piano e nella
rappresentazione della performance dell'ente:

a. la qualità, ovvero nel Piano devono essere esplicitati il processo e la modalità
con cui si é arrivati a formulare gli obiettivi dell'amministrazione, nonché
l'afticolazione complessiva degli stessi;

b. la comprensibilità, ovvero il "legame" che sussiste tra i bisogni della collettività,
la missione istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli
i ndicatori dell'amministrazione;

c. l'attendib¡lità, ovvero la rappresentazione della performance é attendibile solo
se è verificabile ex post la correttezza metodologica del processo di
pianificazione (principi, fasi, tempi, soggetti) e delle sue risultanze (obiettivi,
indicatori, target), attraverso l'adozione e l'applicazione di un rigoroso sistema
di misurazione e di valutazione della performance in grado di rilevare le
dinamiche gestionali dell'amministrazione.

Art. 32
La Relazione sulla pertormancelo2

1. La Relazione sulla performance, adottata dalla Giunta Comunale, previa
validazione del Nucleo di valutazioñ€,1O3 coerentemente al ciclo della programmazione
finanziaria e di bilancio e comunque non oltre il 30 giugno dell'anno successivo, rileva a
consuntivo le performance raggiunte; in particolare la relazione sulla performance
ripofta:

tot Art. 769 del decreto tegislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecut¡vo definisce, prima
dell'inizio dell'esercizio, ¡l p¡ano esecut¡vo d¡ gest¡one, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli
stess¡, un¡tamente alle dotaz¡oni necessar¡e, ai responsabilí dei servizi.
2. Il piano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei
servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli.
3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore
a 15.000 abitanti e per le comunità montane.
3-bis. Il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con la relazione
previsionale e programmat¡ca. Al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, il piano
dettagl¡ato degl¡ ob¡ettiv¡ d¡ cu¡ all'articolo 708, comma 7, del presente testo un¡co e il piano della performance
d¡ cui all'art¡colo 10 del decreto leg¡slat¡vo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organ¡camente nel piano
esecut¡vo d ¡ gest¡one".
7o2 Art. 7O det decreto legislativo 27 ottobre 2OO9, n. 75o (già riportato alla nota n. 99).
7o3 Art. 25, comma 7, del regolamento sull'ordinamento degti uffici e servizi (già riportato alla nota
n.96).
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a. la valutazione della performance organizzativa dell'ente;
b. la valutazione della performance individuale del personale dipendente, dirigente

e non dirigente.

2. La mancata validazione, per qualsiasi motivo, della Relazione ad opera del
Nucleo di Valutazione, non consente alcun tipo di erogazione di premi al personale di
ogni ordine e grado.

Art. 33
II processo di controllo di gestione

1. Il processo di controllo di gestione è costituito dalle seguenti fasi:

a. fase di programmazione (con essa vengono definiti i principali programmi
dell'organizzazione; le decisioni assunte in questa fase si caratterizzano per
essere declinazioni della pianificazione strategica, rappresentandone la
"traduzione" gestionale da affidare al management);

b. fase di formulazione del budget (con il termine budget intendiamo quel piano
espresso in termini quantitativi, sia monetari che non, riferito ad un arco
temporale ben definito, solitamente annuale, che rappresenta a sua volta la
"declinazione" quantitativa di quanto specificato nella fase di programmazione);

c. fase di attività e misurazione (con tale fase si procede, durante lo svolgimento
dell'attività, alla rilevazione delle risorse effettivamente impiegate ed ai risultati
effettivamente ottenuti attraverso la misurazione delle performances erogate e
dei prodotti ceduti);

d. fase di reporting e valutazione (con tale fase si "dà conto" delle attività
sostenute, "tradotte" in numero attraverso la generazione di supporti
informativi per i differenti attori del sistema, in primis il management; i report
effettuano il raffronto tra input ed output attesi ed effettivi; a seconda dei
differenti potenziali destinatari possono essere "costruiti" in modo differente)10a.

2. Il processo di controllo di gestione si fonda su una griglia informativa basata sul
Piano dei centri di costo, allegato al Piano esecutivo di gestione.

3. Il centro di costo rappresenta la più piccola unità elementare di analisi ed è
orientato sia alla struttura organizzativa che alle attività del Comune di Seregno; è
identificato in quanto "rilevante" ai fini gestionali; è classificato in tipologie economiche
differenti (finali, intermedi, ausiliari); è descritto nel "Piano dei centri di costo".

4. Sono

a. centri di costo ausiliari (o di supporto), quei centri nei quali il consumo delle
risorse è finalizzato a produrre prestazioni/attività a favore di altri centri interni
all'ente e non all'utenza direttamente e che sono caratterizzati dal fatto di
fornire attività a favore di tutto l'ente, secondo relazioni di causalità più sfumate
ed indistinte;

b. centri di costo intermedi, quei centri nei quali, così come per icentri ausiliari, il
consumo delle risorse è finalizzato a produrre prestazioni/attività a favore di
altri centri interni all'ente e non all'utenza direttamente e che sono
caratterizzati dal fatto di manifestare relazioni di causalità sufficientemente
riconoscibili e parametrabili;

c. centri di costo finali, quei centri nei quali il consumo delle risorse è finalizzato
alla produzione di prestazioni che vengono direttamente erogate/cedute
all'esterno.

toa R. N. Anthony e D. W. Young, "Controllo di gestione per il settore non profit", Mc-Graw-Hill,
Milano, 7992, pagg. 76 - 79.
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Att.34
Il sistema informativo e gli indicatorì

1. Il sistema informativo del controllo di gestione è costituito dal complesso
organizzato di informazioni di origine interna od esterna rispetto al Comune di Seregno.
I dati di origine esterna sono tratti dall'ambiente economico e sociale in cui l'Ente opera
attraverso indagini, questionari o altri strumenti di ricerca oppure dall'attività di altri
enti. Il sistema comprende i seguenti strumenti:

a. la contabilità finanziaria (rilevazioni relative al bilancio di previsione, bilancio
assestato, rendiconto della gestione e rielaborazioni di bilancio);

b. la contabilità analitica-economica (rilevazioni relative a costi e ricavi e loro
attribuzione per destinazione ai centri di responsabilità e/o alle unità di
prodotto);

c. i dati relativi agli indicatori di efficienza, efficacia, economicità, qualità e
svil uppo organizzativo.

2. Nella costruzione e gestione del sistema degli indicatori, che dovranno
rispettare la specificità di ciascun centro di costo, si tiene conto dei parametri gestionali
di cui all'art. 228, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267,r0s e di
quanto previsto dal Sistema di misurazione e di valutazione della performance
individuale vigente.

3. Gli indicatori devono essere definiti con riferimento ai diversi ambiti di
misurazione e valutazione della performance secondo la seguente catalogazione:

a. indicatori di outcome: esprimono "l'impatto, risultato ultimo di una azione"106 e
cercano di quantificare gli impatti dell'azione dell'Ente nel suo complesso
sull'ambiente esterno, in termini d¡ risposta ai bisogni dei differenti
sta keholders;

b. indicatori di output: esprimono "ciò che si ottiene immediatamente al termine di
una attività o di un processonr0T 

" 
misurano i risultati ottenuti nell'ambito di

programmi strategici e progetti operativi;
c. indicatori di efficienza: esprimono "la capacità ottimale di sfruttamento delle

risorse" e sono generalmente rivolti alla misurazione economica dei fattori
impiegati come input di processi (es. costo dell'input, lavoro complessivo, ecc,),
anche se possono essere riferiti alla misurazione dell'output di un programma
(efficienza del programma). Essi sono dati dal rapporto tra risorse umane o
materiali impiegati (input) e risultati ottenuti (output);

d. indicatori di efficacia: esprimono "la capacità di raggiungere gli obiettivi" e sono
rivolti alla misurazione di azioni, progetti, programmi specifici. Essi sono dati
dal rapporto tra risultati ottenuti (output) ed obiettivi;

tos Art. 228, comma 7, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"Il Ministero dell'interno pubblica un rapporto annuale, con rilevazione dell'andamento triennale a livello di
aggregat¡, sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali indicati nella apposita tabella di cui al comma 5.
I parametri a livello aggregato risultant¡ dal rapporto sono resi disponibili mediante pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ¡tal¡ana".
7o6 Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità della Amministrazioni
pubbliche, delibera n. 89,/2O7O, "Indirlzzi in materia di parametri e modelli di riferimento del
Sistema di misurazione e valutazione della performance (articoli 73, comma 6, lett. d) e 3O, del
decreto legislativo 27 ottobre 2OO+ n. 75O)".
7o7 Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità della Amministrazioni
pubbliche, delibera n. 89/2O7O, "Indirizzi in materia di parametri e modelli di riferimento del
Srbterna di misurazione e valutazione della performance (articoli 73, comma 6, Iett. d) e 3O, del
decreto legislatívo 27 ottobre 2OO9, n. 15O)" (già riportato alla nota n. 706).
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e. indicatori di qualità: il concetto di qualità (declinato nelle sue molteplici
dimensioni: tecnica, relazionale, ambientale, immagine, organizzativa ed
economicalOs; è inteso come rispondenza delle prestazioni erogate ai bisogni o
alle attese degli utenti; essa si può esprimere come il rapporto tra prestazioni
dell'ente/bisogni ed attese del cittadino utente ) o = 1.

4. La tipologia di indicatori così come individuata al comma precedente del
presente articolo costituisce un punto di riferimento anche per la costruzione degli
indicatori relativi al controllo strategico.

Art,35
Il controllo sulta qualità dei serviziroe

1. II controllo sulla qualità effettiva dei servizi e svolto secondo modalità definite
in funzione della tipologia dei servizi e tali da assicurare comunque la rilevazione della
soddisfazione dell'utente, la gestione dei reclami e il rapporto di comunicazione con i

cittadini.

2. II controllo della qualità effettiva dei servizi prevede

tos G. N"gro, B. SusÍo, "La qualità totale nella Pubblica Amministrazione. Modetli ed esperienze", il
Sole-24Ore, Milano, 7998, pagg. 46-5O:
"La qualità tecn¡ca ... risponde alla domanda "cosa fornisce" I'ente pubblico ai propri cl¡ent¡ e si r¡ferisce
all'oggetto della transazìone con i fruitori dei servizi ... La qualità relazionale ... risponde alla domanda "come
fornisce" il servizìo I'ente pubblico e s¡ riferisce agl¡ aspetti comunÌcazionali e relazionali ... La qualità
ambientale ... risponde alla domanda "dove" il cliente riceve il servizio e si riferisce s¡a agl¡ aspett¡ tangibili che
consentono l'ottimale fruizione dei servizi, sia agli aspett¡ intang¡bil¡ o di soddisfazione psicologica ... La qualità
immagine ... risponde alla domanda "da chi" riceve il servizio il cittadino-clinte e si riferisce ai bisogni di
sicurezza, identificazione, appartenenza ... La qualità organizzativa ... risponde alla domanda "come m¡
organizzo" come ente per erogare il serv¡z¡o e si riferisce ai bisogni di funzionalità, affidabilità, semplicità ed
efficienza ... La qualità economica ... risponde alla domanda "quanto spende" ¡l cl¡ente per ottenere una
risposta ai propr¡ bisogni e quanto spende l'ente pubblico per ass¡curare questa soddisfazione ...".
7o9 Art. 747, commi 7 e 2, del decreto tegislativo 78 agosto 2ooù, n. 267 (già riportato alla nota n.
3).
Si fa rilevare che quanto d¡sc¡pl¡nato con il presente art¡colo è oggi previsto all'art. 24/bis,'Ualutazione e
controllo della qualità effettiva", del regolamento sull'ordinamento uff¡c¡ e servizi:
"7. II controllo sulla qualità effettiva dei servizi e svolto secondo modalità definite dal Comune di Seregno in
funzione della tipologia dei servizi e tali da assicurare comunque la rilevazione della soddisfazione dell'utente,
la gestione dei reclami e il rapporto di comunicazione con i c¡ttad¡n¡.
2. II controllo della qualità effettiva dei servizi prevede:
a) esatta individuazione dei servizi erogat¡ ovvero ¡l Comune di Seregno individua Ì processi di propr¡a
pertinenza, che comportano come r¡sultato finale (output) l'erogaz¡one di un servizio al pubblico. Per ogn¡
t¡polog¡a individuata occorre analizzare:
> le pr¡nc¡pali caratteristiche dei servizi erogati;
> le modalità di erogazione;
> la tipologia di utenza che usufruisce del servizio.
Tale analisi fornisce i dati e le informazioni necessarie per l'attuaz¡one delle success¡ve azioni finalizzate
all'elaborazione degli standard di qualità.
b) individuazione degli standard di qualità effett¡va sulla base delle seguenti dimensioni:
> Accessibilità f¡s¡ca: access¡b¡l¡tà a serv¡z¡/prestaz¡oni erogate presso sedi/uffici dislocati sul territorÌo;
> Accessibilità multÌcanale: accessibilità a serviizi/prestaz¡on¡ erogate ricorrendo a piit canali d¡
comunicazione.
> Tempestività: tempo che ¡ntercorre dal momento della richiesta al momento dell'erogazione del servizio o
della prestazione.
> Trasparenza: disponibilità/diffusione di un insieme predef¡nito di informazioni che consentono, a colui che
richiede il servizio o la prestazione, di conoscere chiaramente a ch¡, come, che cosa richiedere e in quanto
tempo ed eventualmente con quali spese ottenerlo.
> Conformità: corrispondenza del serv¡z¡o o della prestazìone erogata con Ie specifiche regolamentate o
fo rm a I m e nte p rev i ste n e I I e p ro ced u re sta n d a rd d e I I'u ffi cÌ o,
> Affidabilità: coerenza del servizio o della prestazione erogata con le specifiche programmate o dichiarate al
cliente/fruitore;
3 Compiutezza: esaustività del servizio o della prestazione erogata r¡spetto alle esigenze finali del
cliente/fruitore.
c) pubblicizzazione degli standard della qualità effett¡va dei servizi, ¡n l¡nea con i principi contenut¡ nell'articolo
11 del D. Lgs. n. 150/2009 ¡n mater¡a di trasparenza".
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a. l'esatta individuazione dei servizi erogati, che compodano come risultato finale
(output) l'erogazione di un servizio al pubblico; tale analisi fornisce idati e le
informazioni necessarie per l'attuazione delle successive azioni finalizzate
all'elaborazione degli standard di qualità; per ogni tipologia individuata occorre
analizzare:

. le principali caratteristiche dei servizi erogati;

. le modalità di erogazione;

. la tipologia di utenza che usufruisce del servizio;

b. l'individuazione degli standard di qualità effettiva sulla base delle seguenti
dimensioni:

. accessibilità fisica: accessibilità a servizi/prestazioni erogate presso
sedi/uffici dislocati sul territorio;

. accessibilità multicanale: accessibilità a servizi/prestazioni erogate ricorrendo
a più canali di comunicazione;

. tempestività: tempo che intercorre dal momento della richiesta al momento
dell'erogazione del servizio o della prestazione;

¡ trasparenza: disponibilità/diffusione di un insieme predefinito di informazioni
che consentono, a colui che richiede il servizio o la prestazione, di conoscere
chiaramente a chi, come, che cosa richiedere e in quanto tempo ed
eventualmente con quali spese ottenerlo;

. conformità: corrispondenza del servizio o della prestazione erogata con le
specifiche regolamentate o formalmente previste nelle procedure standard
dell'ufficio;

. affidabilità: coerenza del servizio o della prestazione erogata con le
specifiche programmate o dichiarate al cittadino/fruitore;

. compiutezza: esaustività del servizio o della prestazione erogata rispetto alle
esigenze finali del cittadino/fruitore.

c. la pubblicizzazione degli standard della qualità effettiva dei servizi.

3. Al fine di concretizzare quanto sopra, una sezione del Piano della performance è
dedicata alla definizione del cosiddetto "barometro della qualità", con il quale ogni anno
il Comune di Seregno procede a misurare e valutare la qualità dei servizi erogati con le
modalità di cui ai commi precedenti.

Art.36
Trasparenza

1. Le risultanze del controllo di cui al presente Titolo sono inoltre pubblicate nella
sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale.
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TTTOLO V
rL CoNTROLLO SULLE SOCTETA'PARTECTPATE NON QUOTATE

CAPO I
DISPOSTZIO N I P RE LT M T N ARI

Aft. 37
Definizione

1. Il controllo sulle società partecipate non quotate è finalizzato a verificare,
attraverso I'affidamento ed il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferimento all'articolo I70, comma 6, del decreto legislativo 18
agosto 2OOO, n.267,tLo la redazione del bilancio consolidato, I'efficacia, I'efficienza e
I'economicità delle stesse. 111

Art.38
Soggetti competenti

1. Nell'ambito della struttura organizzativa dell'ente sono individuati, ciascuno per
la propria competenza, iservizi comunali deputati al controllo sulle società partecipate
non quotate.112

2. Sono altresì soggetti deputati al controllo delle società partecipate non quotate
il Consiglio e la Giunta Comunale.113

Art.39
Modalità di esercizio

1. Per I'attuazione del controllo di cui al presente Titolo, l'Amministrazione
Comunale definisce preventivamente, in riferimento all'aticolo 170, comma 6, del
decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267,rLa gli obiettivi gestionali a cui deve tendere
la società partecipata, secondo standard qualitativi e quantitativi, ed organizza un
idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare irapporti finanziari tra il Comune di
Seregno e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa delle società, i

contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di
finanza pubblica.lls

tto Art, 77O, comma 6, del decreto legistativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n.
7e).ttt Art. 747, comma 2, del decreto legislativo 78 agosto AOOO. n. 267 Gfà riportato alla nota n. 3),
e art, t47-quater, comma 7, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"L'ente locale definisce, secondo la propria autonom¡a organ¡zzat¡va, un sistema d¡ controlli sulle società non
quotate, partec¡pate dallo stesso ente locale. Tal¡ controll¡ sono esercitat¡ dalle strutture proprie dell'ente
locale, che ne sono responsabili."
7'2 Art. 747-quater, comma 7, del decreto tegistativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già ripoftato alla
nota n. 777).
773 Vedasi articoli del presente T¡tolo.
774 Art. 77O del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n. 78).
775 Art. L47-quater, comma 2, del decreto legistativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Per I'attuazione d¡ quanto previsto al comma 7 del presente articolo, I'amministrazione definisce
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2. Sulla base delle informazioni di cui al comma precedente e con le modalità
previste dai successivi articoli 4L,42e43,i|Comune di Seregno effettua il monitoraggio
periodico sull'andamento delle società partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli
obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a
possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.116

3. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende partecipate
sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica.ttt

Art.40
Trasparenza

1. Le risultanze del controllo di cui al presente Titolo sono inoltre pubblicate nella
sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale.

2. All'albo pretorio e nella sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale
è inoltre pubblicato semestralmente - a cura del Segretario Generale - sulla base delle
comunicazioni inviate al Comune di Seregno da parte delle società partecipate sia in via
diretta che indiretta quanto previsto dall'art. 1, comma 735, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.118

3. Nella sezione relativa alla trasparenza del sito web comunale è inoltre
pubblicato periodicamente - a cura del Segretario Generale - quanto previsto dall'at. B,
comma 1, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98.lle

preventivamente, ¡n rifer¡mento all'artbolo 170, comma 6, gli obiettÌvi gestionali a cui deve tendere la società
partec¡pata, secondo parametr¡ qualitativi e quant¡tativi, e organizza un idoneo s¡stema informativo finalizzato
a rilevare ¡ rapport¡ finanziari tra l'ente proprietario e Ia società, la situazione contabile, gest¡onale e
organ¡zzat¡va della società, ¡ contratt¡ di servizio, la qualìtà dei servizi, ¡l r¡spetto delle norme di legge sui
vlncolì di finanza pubblica.".
776 Art. 747-quater, comma 3, del decreto legislativo 78 agosto 2OoO, n. 267:
"Sulla base delle informazion¡ d¡ cu¡ al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento
delle società non quotate partec¡pate, analizza gli scostament¡ r¡spetto agli obiettivi assegnati e individua le
opportune az¡on¡ correttive, anche ¡n r¡fer¡mento a poss¡b¡l¡ squilibri economico-finanz¡ari rilevanti per il
biIancio dell'ente.".
777 Art. 747-quater, comma 4, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"I risultati compless¡v¡ della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partec¡pate sono rilevati
mediante b¡lanc¡o consolidato, secondo la competenza economica".
778 Art, 7, comma 735, detta tegge 27 dicembre 2oo6, n. 296:
"Gl¡ ¡ncar¡ch¡ di amministratore delle società d¡ cu¡ a¡ comm¡ da 725 a 734 confer¡t¡ da soc¡ pubblici e i relativi
compens¡ sono pubblicati nell'albo e nel sito ¡nformat¡co dei soci pubblici a cura del responsabile individuato da
c¡ascun ente. La pubblicità è soggetta ad aggiornamento semestrale. La violazione dell'obbligo di
pubblicazione è punita con la sanzione amm¡n¡strat¡va pecun¡ar¡a f¡no a 10.000 euro, ¡rrogata dal prefetto
nella cui circoscrizione ha sede la società. ¿a sfessa sanz¡one s¡ appl¡ca agl¡ amm¡n¡strator¡ soc¡etari che non
comunicano a¡ soc¡ pubblici ¡l propr¡o ¡ncar¡co ed ¡l relat¡vo compenso entro trenta giorni dal conferimento
ovvero, per le indenn¡tà d¡ r¡sultato di cui al comma 725, entro trenta giorni dal percepimento".
779 Art.8, comma 7, del decreto legge 6 tugtio 2077, n. 98:
"Entro tre mesi dall'entrata ¡n vigore del presente decreto, tutti gli enti e gl¡ organ¡sm¡ pubblici inseriscono sul
propr¡o s¡to ¡st¡tuz¡onale curandone altresì ¡l per¡od¡co agg¡ornamento, l'elenco delle società di cui detengono,
direttamente o indirettamente, quote d¡ partec¡pazione anche m¡noritar¡a indicandone I'entità, nonché una
rappresentazione grafica che evidenzia ¡ collegament¡ tra I'ente o I'organismo e le società ovvero tra le società
controllate e ¡nd¡cano se, nell'ultimo tr¡enn¡o dalla pubblicazione, le singole società hanno raggiunto il pareggio
di bilancio".
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CAPO IT
IL CONTROLLO SULLE SOCIETA'PARTECTPATE <<IN HOUSE>,

^rt.47Il controllo sulle società <<in house>>t2o

1. Al fine di garantire sia quanto previsto dai precedenti articoli 37 e 39 sia un
controllo analogo sulle società <<in house>> si prevede quanto segue:

a. con riferimento al controllo sui bilanci

entro il 31 dicembre di ciascun anno l'Organo Amministrativo societario
trasmette al Socio Comune di Seregno il Budget annuale unitamente al Piano
triennale di sviluppo della Società, redatti sulla base degli indirizzi ed
obiettivi formulati dal Socio Comune di Seregno in sede di approvazione dei
propri documenti di pianificazíone strategica e soggetti ad approvazione del
Consiglio Comunale;
entro il 31 luglio di ciascun anno relaziona la Giunta Comunale circa lo stato
di avanzamento del budget relativo al I semestre d'esercizio, per un raffronto
con i dati previsionali sia in termini finanziari che economici, sia in termini di
grado di raggiungimento degli obiettivi e di qualità dei servizi erogati;
entro il 31 luglio di ciascun anno il Consiglio Comunale prende atto con
provvedimento espresso del bilancio d'esercizio societario; il bilancio
d'esercizio deve dar conto del grado di raggiungimento degli obiettivi
gestionali programmati, secondo gli standard qualitativi e quantitativi fissati
nel Budget annuale, della qualità dei servizi erogati e del rispetto delle
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;121

b. con riferimento al controllo sulla qualità dell'amministrazione societaria

con cadenza trimestrale il Presidente del Consiglio di Amministrazione o
Amministratore unico relaziona la Giunta Comunale circa I'andamento della
Società, la pianificazione delle attività, il grado di raggiungimento degli
obiettivi gestionali programmati, l'attività svolta, la situazione contabile ed il
rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;
spetta in ogni caso al Socio Comune di Seregno il potere di richiedere in
qualunque momento all'Organo Amministrativo relazioni dettagliate in merito
all'andamento delle attività svolte a favore del Socio Comune di Seregno;

c. con riferimento ai poteri ispettivi:

t20 Srltu definizione di società <<in house>> vedasi detiberazione consiliare n. 48 det 15 aprite 2009,
"Ricognizione ex aft. 3, commi 27 e seguenti, legge n. 244/2007 - AMSP Gestioni Srl - Acquisto quote e
modifica statuto".
121 Art. 56, comma 6, dello statuto comunale:
"Annualmente il S¡ndaco, coad¡uvato dal Presidente della società, relaziona al Consiglio Comunale in merito al
rispetto degli indirizzi dal Consiglio stesso dat¡, all'attività societaria e a¡ r¡sultat¡ ragg¡unt¡".
L'art. 3-bis, comm¡ 5 e 6, del decreto legge 13 agosto 2077, n. 738, prevede che "Le società affidatarie in
house sono assoggettate al patto d¡ stab¡lità ¡nterno secondo le modalità def¡n¡te dal decreto ministeriale
previsto dall'articolo 78, comma 2-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.772, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 733, e successive modificazioni. L'ente locale o l'ente di governo
locale dell'amb¡to o del bacino vigila sull'osservanza da parte delle società di cui al periodo precedente dei
v¡ncoli der¡vanti dal patto di stab¡lità ¡nterno" e che "Le società affidatarie in house sono tenute all'acquisto di
beni e servizi secondo le dispos¡z¡on¡ d¡ cu¡ aldecreto legislativo 12 apr¡le 2006, n. 763, e successive
mod¡ficaz¡oni. Le medes¡me società adottano, con propr¡ provvedimenti, cr¡ter¡ e modalità per ¡l reclutamento
del personale e per il confer¡mento degli incarich¡ nel r¡spetto dei principi di cui al comma 3 dell'art¡colo 35 del
decreto legislat¡vo 30 marzo 1007, n. 165, nonché delle disposizioni che stab¡l¡scono a car¡co degl¡ ent¡ locali
d¡v¡et¡ o l¡m¡taz¡on¡ alle assunzioni di personale, conten¡mento degli oner¡ contrattual¡ e delle altre voci di
natura retribut¡va o ¡ndenn¡tar¡e e per le consulenze anche degli amm¡n¡stratori".
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il Presidente del Consiglio di Amministrazione, lAmministratore unico o un
componente del Consiglio di Amministrazione appositamente delegato
partecipano con funzioni referenti, ove richiesto, alle sedute del Consiglio
Comunale, delle commissioni consiliari permanenti e della Giunta Comunale;
tutti i documenti inviati dalla Società allAmministrazione Comunale sono
disponibili e visionabili presso i servizi comunali ove sono depositati da pafte
di tutti i consiglieri comunali;
l'Organo Amministrativo consegna al Sindaco la documentazione richiesta
nonché risponde prontamente ai quesiti eventualmente posti in merito
all'amministrazione societaria ;

d. con riferimento alla dipendenza della Società dal Comune di Seregno in materia
di strategia e politiche aziendali:

l'Organo Amministrativo societario predispone la proposta di Budget annuale
e Piano triennale, che sono trasmessi al Socio Comune di Seregno entro il 31
dicembre di ogni anno e da questi approvato. Il Piano si compone
quantomeno di un budget economico aggregato aziendale e della gestione
caratteristica, della proposta di investimenti o altri interventi sul patrimonio
gestito, nel rispetto degli obiettivi e degli standards fissati con gli indirizzi di
cui alla precedente lettera a.;
il Socio Comune di Seregno può effettuare proposte di iniziative sulla
gestione;
tutte le decisioni di maggiore interesse per la Società debbono essere
sottoposte al vaglio preventivo del Socio Comune di Seregno.

2. Al Socio Comune di Seregno spettano, in ogni caso, iseguenti poteri:

revocare I'attività affidata alla Società nel caso in cui l'adempimento della
stessa sia difforme da quello richiesto;
diritto di veto sulle deliberazioni assunte dall'Organo Amministrativo in modo
difforme dagli indirizzi formulati dal Socio; a tale fine la Società dovrà
trasmettere al Socio tutte le deliberazioni dell'Organo Amministrativo.
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CAPO TII
IL CONTROLLO SULLE SOCTETA'PARTECIPATE NON <<TN HOUSE>>

Art.42
It controtlo sulle società partecipate in via diretta non <<in house>>722

1. Al fine di garantire quanto previsto dai precedenti articoli 37 e 39 si prevede
quanto segue:

a. con riferimento al controllo sui bilanci:

in sede di approvazione della relazione previsionale e programmatica, il
Sindaco è tenuto ad illustrare, coadiuvato dal Presidente della società, le
linee strategiche aziendali per il relativo periodo di riferimento;
entro il 31 dicembre di ciascun anno la società trasmette al Socio Comune di
Seregno il Budget annuale unitamente al Piano triennale di sviluppo della
Società, redatti sulla base degli indirizzi ed obiettivi formulati dal Socio
Comune di Seregno;
entro il 31 luglio di ciascun anno la Società relaziona la Giunta Comunale
circa lo stato di avanzamento del budget relativo al I semestre d'esercizio,
per un raffronto con idati previsionali sia in termini finanziari che economici,
sia in termini di grado di raggiungimento degli obiettivi e di qualità dei servizi
erogati;
entro il 31 luglio di ciascun anno il Consiglio Comunale prende atto con
provvedimento espresso del bilancio d'esercizio societario; il bilancio
d'esercizio deve dar conto del grado di raggiungimento degli obiettivi
gestionali programmati, secondo gli standard qualitativi e quantitativi fissati
nel Budget annuale, della qualità dei servizi erogati e del rispetto delle
norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;123

b. con riferimento al controllo sulla qualità dell'amministrazione societaria

con cadenza trimestrale il Presidente del Consiglio di Amministrazione o
Amministratore unico relaziona alla Giunta Comunale circa l'andamento della
Società, la pianificazione delle attività, il grado di raggiungimento degli
obiettivi gestionali programmati, I'attività svolta, la situazione contabile ed il

rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;
spetta in ogni caso al Socio Comune di Seregno il potere di richiedere in
qualunque momento all'Organo Amministrativo relazioni dettagliate in merito
all'andamento delle attività svolte a favore del Socio Comune di Seregno;

c. con riferimento ai poteri ispettivi

il Presidente del Consiglio di Amministrazione, I Amministratore unico o un
componente del Consiglio di Amministrazione appositamente delegato
partecipano con funzioni referenti, ove richiesto, alle sedute del Consiglio
Comunale, delle commissioni consiliari permanenti e della Giunta Comunale;
tutti i documenti inviati dalla Società allAmministrazione Comunale sono
disponibili e visionabili presso i servizi comunali ove sono depositati da parte
di tutti i consiglieri comunali;

t" P", società partec¡pate in via diretta s¡ ¡ntendono quelle società ove il Comune di Seregno ha una
pa rtec¡ pa z ¡o n e a zi o n a ria pro p ri a.
123 A¡t. 56, comma 6, dello statuto comunale (già riportato alla nota n. 727).
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- l'Organo Amministrativo consegna al Sindaco la documentazione richiesta
nonché risponde prontamente ai quesiti eventualmente posti in merito
all'ammi nistrazione societaria ;

d. con riferimento alla dipendenza della Società dal Comune di Seregno in materia
di strategia e politiche aziendali:

l'Organo Amministrativo societario predispone la proposta di Budget annuale
e Piano triennale, che sono trasmessi al Socio Comune di Seregno entro il 31
dicembre di ogni anno. Il Piano si compone quantomeno di un budget
economico aggregato aziendale e della gestione caratteristica, della proposta
di investimenti o altri interventi sul patrimonio gestito, nel rispetto degli
obiettivi e degli standards fissati con gli indirizzi di cui alla precedente lettera
a.;
il Socio Comune di Seregno può effettuare proposte di iniziative sulla
gestione.

A,t,43
Il controllo sulle società partecipate in via indirettal2a

1. Al fine di garantire quanto previsto dai precedenti articoli 37 e 39 le società
partecipate in via diretta dal Comune di Seregno, detentrici delle partecipazioni
azionarie in ulteriori società, sia di primo che di ulteriori livelli, sono tenute, con
riferimento a queste ultime:

a. con riferimento al controllo sui bilanci

trasmettere entro il 31 dicembre di ciascun anno al Socio Comune di Seregno
il Budget annuale unitamente al Piano triennale di sviluppo della Società di
cui al presente articolo, redatti sulla base degli indirizzi ed obiettivi formulati
dal Socio Comune di Seregno in sede di assemblea dei Soci'
trasmettere entro il 31 luglio di ciascun anno al Socio Comlne di Seregno lo
stato di avanzamento del budget relativo al I semestre d'esercizio, per un
raffronto con idati previsionali sia in termini flnanziari che economici, sia in
termini di grado di raggiungimento degli obiettivi e di qualità dei servizi
erogati;
trasmettere entro il 31 luglio di ciascun anno il bilancio d'esercizio societario;
il bilancio d'esercizio deve dar conto del grado di raggiungimento degli
obiettivi gestionali programmati, secondo gli standard qualitativi e
quantitativi fissati nel Budget annuale, della qualità dei servizi erogati e del
rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;12s

b. con riferimento al controllo sulla qualità dell'amministrazione societaria

con cadenza trimestrale il Presidente del Consiglio di Amministrazione o
Amministratore unico della società relaziona, unitamente al Presidente del
Consiglio di Amministrazione o Amministratore unico della società
partecipata in via indiretta, alla Giunta Comunale circa l'andamento della
Società, la pianificazione delle attività, il grado di raggiungimento degli
obiettivi gestionali programmati, l'attività svolta, la situazione contabile ed il
rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;

724 P", società partec¡pate ¡n v¡a ¡nd¡retta s¡ intendono quetle società ove ¡l Comune di Seregno non ha una
partecipazione azionaria propr¡a, ma una partec¡paz¡one az¡onar¡a tram¡te altra società partec¡pata ¡n v¡a
diretta dal Comune stesso.

"5 Art, 56, comma 6, dello statuto comunale (già ripoftato alla nota n. 727).
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spetta in ogni caso al Socio Comune di Seregno il potere di richiedere in
qualunque momento all'Organo Amministrativo relazioni dettagliate in merito
all'andamento delle attività svolte a favore del Socio Comune di Seregno;

c. con riferimento ai poteri ispettivi:

il Presidente del Consiglio di Amministrazione, l'Amministratore unico o un
componente del Consiglio d¡ Amministrazione appositamente delegato
partecipano, con funzioni referenti, unitamente ai soggetti che ricoprono il
medesimo ruolo nelle società partecipate In via indiretta, ove richiesto, alle
sedute del Consiglio Comunale, delle commissioni consiliari permanenti e
della Giunta Comunale;
tutti i documenti inviati dalla Società all,Amministrazione Comunale sono
disponibili e visionabili presso i servizi comunali ove sono depositati da pafte
di tutti i consiglieri comunali;
l'Organo Amministrativo consegna al Sindaco la documentazione richiesta
nonché risponde prontamente ai quesiti eventualmente posti in merito
al l'am mi nistrazione societaria.
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CAPO TV
IL BILANCIO CONSOLIDATO

Art,44
II bitancio consolidatol26

1. Il Comune di Seregno redige e presenta il bilancio consolidato in cui consolida le
proprie partecipazioni negli enti ed organismi controllati in conformità ai vigenti principi
contabilil2T e disposizioni d legge.128

2. Il Consiglio Comunale approva il bilancio consolidato in concomitanza con la
deliberazione relativa al rendiconto della gestione.l2e

726 Art. 747-quater, comma 4, del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già ripoftato alla
nota n. 777).t2' o"".*rtorio per Ia finanza e ta contabilità degti enti locali, principio contabile n. 4 per gti entí
Iocali - il bilancio consolidato dell'ente locale, Testo approvato dall'Osservatorio il 72 marzo 2OO8.
72e Art. 77 del decreto tegislatívo 23 giugno 2o77, n. 778:
"1. Le amministraz¡on¡ pubbliche d¡ cu¡ all'art¡colo 2, commi 7 e 2, adottano comun¡ schemi di bilancio
finanziari, econom¡ci e patr¡mon¡al¡ e comuni schemi di bilancio consolidato con i proprÌ ent¡ ed organismi
strumentali, aziende, società controllate e partecipate e altr¡ organismi controllati.
2. Le amministraz¡oni pubbliche di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, red¡gono un rendiconto semplificato per il
c¡ttad¡no, da divulgare sul proprio s¡to ¡nternet, recante una esposizione sintetica dei dati di bilancio, con
evidenziazione delle risorse finanziarie umane e strumentali util¡zzate dall'ente nel perseguimento delle diverse
finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con r¡ferimento a l¡vello di copertura ed alla qualità dei servizi
pubblici forniti ai cittadini e dell'eventuale relativo scostamento tra cost¡ standard e costi effettivi, pred¡sposto
sulla base di un apposito schema tipo definito con i decreti legislativi d¡ cu¡ all'artkob 2, comma 7, della legge
5 magg¡o 2009, n. 42.
3. Gli schemi di bilancio di cui al comma 7, unitamente alle metodolog¡e comun¡ a¡ d¡versi enti per la
costruzione d¡ un sistema d¡ ¡ndicator¡ d¡ r¡sultato sempl¡c¡, misurabili e riferiti a¡ programm¡ del bilancio, sono
definiti con le modalità di cui all'artbob 36, comma 5",
L'art¡colo 36 sopracitato ("Sperimentazione") prevede, al comma 5, che "In considerazione degli esiti della
sperimentazione, con i decreti legislativi di cui all'articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono
definiti i contenuti specifici del principio della competenza f¡nanziar¡a di cui al punto 16 dell'allegato 7 e
possono essere ridefin¡t¡ ¡ pr¡nc¡p¡ contab¡l¡ generali; inoltre sono definiti ¡ princ¡p¡ contab¡l¡ applicati di cui
all'art¡colo 3, il livello minimo di articolazione del piano de¡ cont¡ ¡ntegrato comune e del piano de¡ conti
¡ntegrato di ciascun comparto di cui all'articolo 4, la codifica della transaz¡one elementare di cui all'articolo 6,
gli schemi di bilancio di cui agli articoli 11 e 12, icriteri di individuazione dei Programmi sottostanti le M¡ss¡oni,
le metodologie comuni ai diversi ent¡ per la costruzione di un sistema d¡ ¡nd¡catori di risultato semplici,
misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, le modalità di attuazione della classificaz¡one per missioni e
programm¡ di cu¡ all'articolo 77, nonché della definizione di spese rimodulabili e non rimodulabili di cui
all'articolo 16".
729 Osservatorio per Ia finanza e ta contabitità degti enti locali, príncipio contabile n, 4 per gti enti
locali - il bilancio consolidato dell'ente locale, Testo approvato dall'Osservatorio il 72 marzo 2OO8:
"8. L'ente locale controllante deve redigere e presentare il bilancio consol¡dato ¡n cui consol¡da le proprie
partecipazion¡ ¡n controllate ¡n conformità al presente Principio e sottoporlo ad approvazione del Consiglio
dell'ente in concom¡tanza con Ia deliberazione relativa al Rendiconto".
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TITOLO VT
CONCLUSIONE

CAPO T
NORME FINALI

Art.45
La verifica del funzionamento dei co¡itrolli interni

1. La sezione regionale della Corte dei conti verifica, con cadenza semestrale, la
legittimità e la regolarità della gestione, il funzionamento dei controlli interni ai fini del
rispetto delle regole contabili e del pareggio di bilancio del Comune di Seregno. A tale
fine, il Sindaco, avvalendosi del Segretario Generale, trasmette semestralmente alla
sezione regionale di controllo della Cofte dei conti un referto sulla regolarità della
gestione e sull'efficacia e sull'adeguatezza del sistema dei controlli interni adottato, sulla
base delle Linee guida deliberate dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti; il
refefto è, altresì, inviato al Presidente del Consiglio Comunale. 130

2, In caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle metodologie
di cui al comma 1 del presente articolo, fermo restando quanto previsto dall'arLicolo 1

della legge 14 gennaio t994, n. 2O,L3r e dai commi 5 e S-bis dell'articolo 248 del

73o Art. 748 del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"7. Le sezioni regional¡ della Corte de¡ cont¡ verificano, con cadenza semestrale, la legitt¡m¡tà e la regolarità
delle gest¡oni, nonché il funzionamento deì controlli interni ai fini del rispetto delle regole contabil¡ e
dell'equilibrio di bilancio d¡ c¡ascun ente locale. A tale fine, il sindaco, relativamente ai comuni con popolazione
superiore a¡ 15.000 ab¡tant¡, o il presidente della provincia, avvalendosi del direttore generale, quando
presente, o del segretario neglí ent¡ ¡n cui non è prevista la figura del direfiore generale, trasmette
semestralmente alla sez¡one regionale di controllo della Corte de¡ cont¡ un referto sulla regolarità della
gestione e sull'efficacia e sull'adeguatezza del s¡stema dei controlli ¡ntern¡ adottato, sulla base delle linee guida
deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei cont¡ entro trenta g¡orn¡ dalla data di entrata in vigore
della presente d¡spos¡zione; il referto è, altresì, ¡nv¡ato al presidente del consiglÌo comunale o provinciale.
2. Il M¡nistero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato può attivare
verifiche sulla regolarità della gestione amm¡n¡strat¡vo-contab¡le, a¡ sens¡ dell'articolo 74, comma 1, lettera d),
della legge 74 gennaio 7994, n. 20, oltre che negli altri casi previsti dalla legge, qualora un ente evidenzi,
anche attraverso Ie rilevazioni SIOPE, s¡tuaz¡on¡ di squilibrio finanziario riferÌbilì a¡ seguent¡ indicatori:

a) r¡petuto utilizzo dell'anticipazione di tesorer¡a;
b) disequilibrio consolidato della parte corrente del bilancio;
c) anomale modalità d¡ gest¡one de¡ serviz¡ per conto di terzi;
d) aumento non giustificato d¡ spesa degli organi politici istituzionali.

3. Le sezioni regionali di controllo della Corte de¡ cont¡ possono att¡vare Ie procedure di cui al comma 2.
4. In caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strument¡ e delle metodologie di cui al secondo periodo
del comma 7 del presente articolo, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, della legge 14 gennaio
7994, n. 20, e successive modificazioni, e dai commi 5 e s-b¡s dell'articolo 248 del presente testo unico, le
sezion¡ giurisdizionali regionali della Corte dei conti irrogano agli amm¡nistrator¡ responsabili la condanna ad
una sanz¡one pecun¡ar¡a da un minimo di cinque fino ad un massimo d¡ vent¡ volte la retribuzione mens¡le
lorda dovuta al momento di commissione della violazione".
737 Art. 7 detla tegge 74 gennaio 7994, n. 2o:
"7. La responsab¡l¡tà dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei cont¡ ¡n materia di contabilÌtà
pubblica è personale e l¡m¡tata ai fatti ed alle omissioni commess¡ con dolo o con colpa grave, ferma restando
I'insindacabilità nel mer¡to delle scelte discrezionali. In ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando ¡l fatto
dannoso tragga or¡g¡ne dall'emanazione di un atto vistato e reg¡strato in sede di controllo preventivo di
legittimità, l¡m¡tatamente ai profili pres¡ ¡n considerazione nell'esercizío del controllo. Il relativo debito si
trasmette agli eredi secondo le leggi vigenti ne¡ cas¡ d¡ iilecito arr¡cch¡mento del dante causa e di conseguente
indebito arricchimento degli eredi stessi.
l-bis. Nel giudizio di responsabilità, fermo restando ¡l potere di riduzione, deve tenersi conto dei vantaggl
comunque consegu¡t¡ dall'amministrazione di appartenenza, o da altra amministrazione, o dalla comunità
amministrata in relazione al comportamento degli amm¡n¡stratori o dei dipendenti pubblici soggett¡ al giudizio
di responsabilità .
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267,r32 le sezioni giurisdizionali regionali della
Corte dei conti irrogano agli amministratori responsabili la condanna ad una sanzione
pecuniaria pari ad un minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione.l33

l-ter. Nel caso di deliberazioni d¡ organ¡ collegiali la responsabilità sÌ imputa esclusivamente a coloro che
hanno espresso voto favorevole. Nel caso di atti che r¡entrano nella competenza propr¡a degli uffici tecnici o
amm¡n¡strat¡v¡ la responsabilità non si estende a¡ t¡tolari degli organi politici che ¡n buona fede li abbiano
approvat¡ ovvero ne abbiano autor¡zzato o consent¡to l'esecuzione.
7-quater. Se ¡l fatto dannoso è causato da piit persone, Ia Corte dei conti, valutate le singole responsabilità,
condanna c¡ascuno per la parte che vi ha preso.
7-qu¡nqu¡es. Nel caso di cui al comma 7-quater i soli concorrent¡ che abbiano conseguito un illecito
arricchimento o abbiano agito con dolo sono responsabili solidalmente. La disposizione di cu¡ al presente
comma si applica anche per i fatt¡ accertati con sentenza passata in giudicato pronunc¡ata ¡n g¡ud¡z¡o pendente
alla data di entrata in vigore del decreto legge 28 giugno 7995, n. 248. In tali casi l'¡nd¡v¡duaz¡one de¡ soggett¡
ai quali non si estende la responsabilità solidale è effettuata in sede di ricorso per revocaz¡one.
7-sex¡es. Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'ímmagine della pubblica amm¡n¡straz¡one
derivante dalla commiss¡one d¡ un reato contro la stessa pubblica ammlnistrazione accertato con sentenza
passata in giudicato s¡ presume, salva prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore
patrimoniale di altra ut¡l¡tà ¡llecitamente percepita dal dipendente.
7-sept¡es. Nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o fatt¡ di cui al comma 7-sexíes, il sequestro
conservativo d¡ cu¡ all'art¡coloî, comma 2,, del decreto legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito, con
mod¡f¡caz¡on¡, dalla legge 74 gennaio 7994, n. 79, è concesso ¡n tutt¡ i casi di fondato t¡more d¡ attenuazione
della garanzia del cred¡to erariale,
2. II diritto al r¡sarcimento de! danno si prescrive ¡n ogn¡ caso in cinque anni, decorrent¡ dalla data in cui si è
verificato il fatto dannoso, ovvero, ¡n caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua scoperta.
2-bis. Per ifatti che rientrano nell'amb¡to di applicazione dell'art.1, comma 7, del decreto legge 27 agosto
7993, n. 324, convertito, con mod¡f¡caz¡on¡, dalla legge 27 ottobre 7993, n. 423, la prescr¡zione si compie
entro cinque anni ai sensi del comma 2 e comunque non prima del 31 dicembre 1996.
2-ter. Per i fatti verificat¡s¡ anter¡ormente alla data del 75 novembre 1993 e per i quali stia decorrendo un
term¡ne di prescrizione decennale, la prescrizione si compie entro ¡l 37 dicembre 7998, ovvero nel più breve
term¡ne dato dal compiersi del decennio.
3. Qualora la prescrizione del diritto al r¡sarc¡mento sia maturata a causa di omissione o r¡tardo della denuncia
del fatto, rispondono del danno erariale ¡ soggett¡ che hanno omesso o ritardato la denuncia. In tal¡ cas¡,
l'azione è proponibile entro c¡nque anni dalla data in cui la prescrizione è maturata.
4. La Corte dei conti giudica sulla responsabilità ammin¡strat¡va degli amministrator¡ e d¡pendent¡ pubblici
anche quando ìl danno sia stato cag¡onato ad amministraz¡on¡ o ent¡ pubblici diversi da quellÌ d¡ appartenenza,
per i fatti commessi successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge".
73' Art.248, commi 5 e S-bis, del decreto legislativo 78 agosto 2ooo, n. 267:
"5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 74 genna¡o 1994, n. 20, gli ammin¡strator¡ che Ia
Corte dei conti ha r¡conosc¡uto, anche in primo grado, responsabili di aver contribu¡to con condotte, dolose o
gravemente colpose, sia omissive che comm¡ss¡ve, al verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire,
per un periodo di dieci anni, incarichi di assessore, di revisore de¡ cont¡ di enti locali e di rappresentante d¡ ent¡
Iocali presso altri enti, istituzioni ed organ¡sm¡ pubblici e pr¡vati. I sindaci e i presidenti d¡ prov¡nc¡a ritenuti
responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo d¡ d¡ec¡ anni, alle
cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, nonché di membro de¡ cons¡gl¡
comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli reg¡onal¡, del Parlamento e del Parlamento
europeo. Non possono altresi ricoprire per un per¡odo di tempo di dieci anni la car¡ca d¡ assessore comunale,
provinciale o regionale nè alcuna carica in enti vigilati o partec¡pat¡ da enti pubblìci. Ai medesimi soggett¡, ove
riconosciuti responsabili, le sez¡oni giurisdizionali reg¡onali della Corte dei conti ¡rrogano una sanzione
pecuniaria pari ad un minimo d¡ c¡nque e fino ad un mass¡mo di venti volte la retribuzione mensile lorda
dovuta al momento di commissione della violazione.
s-b¡s. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, qualora, a seguito
della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accert¡ gravi responsabilità nello svolg¡mento dell'attività del
collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative v¡gent¡, delle informazion¡, ¡

component¡ del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non possono essere
nominat¡ nel collegio dei revisori degl¡ ent¡ locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili f¡no a d¡ec¡
ann¡, ¡n funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette I'esito dell'accertamento anche all'ordine
professionale d¡ appartenenza dei revisori per valutaz¡oni inerenti all'eventuale avvio di procedimentl
disciplinari, nonché al M¡n¡stero dell'interno per la conseguente sospensione dall'eÞnco di cui all'articob 16,
comma 25, del decreto legge 13 agosto 2071, n. 738, convert¡to, con mod¡f¡caz¡on¡, dalla legge 14 settembre
2077, n. 148. A¡ medesimi soggett¡, ove ritenuti responsabili, le sezioni giur¡sd¡z¡onal¡ regionali della Corte dei
conti irrogano una sanzione pecun¡ar¡a pari ad un m¡n¡mo di cinque e fino ad un mass¡mo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione della violazione".

'33 Art. 748 del decreto legislativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota 73O).
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Art.46
La modifica delle norme

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento risultano modificati nel
modo sotto riporLato i seguenti articoli del regolamento di contabilità:

art. !7, commi 4, 5 e 8:13a

"4. Il Servizio proponente trasmette la determinazione rispettivamente al
Servizio Segretaria-Affari Generali (originale) per la verifica, a cura del
Segretario Generale, della conformità dell'azione amministrativa alle leggi,
allo statuto ed ai regolamenti.";
"5. Accertata la regolarità della determinazione adottata, allorché il
Segretario Generale abbia nulla da eccepire il Servizio Segreteria Affari
Generali provvede alla numerazione generale progressiva in un apposito
registro (fase di verifica) in caso contrario il responsabile del settore verrà
interpellato per i chiarimenti necessari."'*8. Nello stesso giorno la determinJzione viene trasmessa al Servizio
Segreteria Affari Generali, il quale provvede a registrare l'avvenuta
esecutività sul registro prima menzionato. Il Servizio Segreteria Affari
Generali, dopo aver effettuato una verifica formale provvede alla
pubblicazione delle determinazione allAlbo pretorio per quindici giorni
consecutivi. (fase della comunicazione)".".

2. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento risulta introdotto nel
modo sotto riportato il seguente articolo del regolamento di contabilità:

a "ARTICOLO 68 - Appendice

1, Il regolamento comunale del sistema dei controlli interni è allegato al
presente regolamento quale appendice. ",

Art.47
L'abrogazione di norme

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento risultano abrogati gli
artt. 29, 30, 31, 32,33 e 34 del regolamento di contabilità.13s

734 Art. 77, commi 4, 5 e I det regolamento di contabitità (gíà riportati i commi 4 e 5
rispettivamente alle note 42 e 43):
"8. Nello stesso giorno Ia determinazione v¡ene trasmessa al Serv¡z¡o Segreteria Affari Generali, il quale
provvede a reg¡strare I'avvenuta esecut¡vità sul reg¡stro pr¡me menz¡onato. Il Servizio Segreter¡a Affar¡
Generali, dopo aver effettuato una verifica formale provvede alla pubblicazione delle determ¡naz¡one allAlbo
pretorio per qu¡nd¡ci g¡orn¡ consecutivi e alla trasmissione al Servizio proponente, al Sindaco e allAssessore
competente. (fase della comunicazione)".
135 Art. 29, Funzioni e organizzazione del Servízio di controllo di gestione, del regolamento di
contabilità:
"7. Il Serviz¡o per il controllo di gestione individua un insieme omogeneo di attività, competenze e
responsabilità complessivamente finalizzate a verificare lo stato di attuazione degl¡ ob¡ett¡v¡ programmati e,
attraverso I'analisi delle risorse acquisite e la comparazione tra i costi e Ie quantità dei servizi offerti, la
funzionalità dell'organizzazione, l'efficacia (rapporto tra risultati e obiettivi), l'efficienza (rapporto tra risultati e
risorse) e lþconomicità ( capacità dell'organizzazione d¡ perdurare nel tempo) dell'Ente. Il s¡stema di controllo
di gestione cost¡tu¡sce ¡l momento di raccordo tra il processo di programmaz¡one delle att¡v¡tà e quello della
val utazione de¡ r¡sultat¡ otten ut¡.
2. La struttura operat¡va responsabile della gestione del Servizio per il controllo d¡ gestione v¡ene ¡nd¡v¡duata
tra ¡ serv¡z¡ d¡ cu¡ s¡ compone il settore finanziario, salva diversa collocazione della G¡unta Comunale con
p ro pr¡o p rovv ed ¡ m e nto.
3. Il Responsabile del settore Finanziario è preposto al coordinamento e alla d¡rez¡one complessiva dell'attività
svolta dal servizio predetto, una volta att¡vato e dotato del necessario personale.
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4. L'Ente può prevedere I'articolazione interna della struttura operat¡va responsabile del Servizio per il
controllo d¡ gest¡one meglio rispondente alle esigenze di un'efficace ed efficiente gest¡one delle relative
attività, secondo autonome valutazioni e decisioni di carattere organizzativo. L'Ente può altresi adottare le
denominazion¡ r¡tenute piit in linea con I'esigenza di rappresentarne efficacemente le funzioni",
e art. 30, Progettazione del sistema di controllo, del regolamento di contabilità:
"1. Nella fase dÌ progettazione del s¡stema d¡ controllo d¡ gest¡one, il Servizio:
a. effettua il monitoraggio del fabbisogno di controllo d¡ gest¡one;
b. supporta gli organismi di decisione dell'Ente nella progettazione della mappa dei Servizi e dei centri di costo
e nell'attribuzione degli stessi alle strutture operative;
c. prende ¡n carico dal Servizìo Ragioneria le dotazioni assegnate ai Servizi attraverso ¡l
Bilancio;
d. progetta le schede a supporto della programmazione di settore;
e. progetta i sistemi di indicatori per la valutazione dei r¡sultat¡;
f, progetta le schede e le procedure di raccolta dati dai s¡ngol¡ centri d¡ costo;
g. progetta le schede e Ie procedure di reperimento delle ínformaz¡oni d¡ util¡zzo de¡
budget da parte del Servizio Ragioneria;
h. progetta Ia metodologia di elaborazione dei dati;
¡. progetta il sistema di reporting dell'Ente, identificando ¡ soggett¡ dest¡natar¡ delle informazioni di ritorno , la
tipologia e l'aggregazione di dette informazioni (schede di report), la frequenza d¡ trasm¡ss¡one delle
informazioni. Ne¡ report in questione devono essere anche evídenz¡at¡, oltre a¡ dat¡ d¡ attività e a quelli
economico f¡nanz¡ar¡, gli scostamenti rispetto alla previsione del budget;
j. ai fini dell'organizzazione del controllo di gestione i centri di costo fanno capo a centri di responsabilità a
ciascuno dei quali è preposto un responsabile di Settore o di Servizio",
e art. 37, Gestione del sistema di controllo, del regolamento dì contabÍlità:
"1. Spetta al Direttore Generale predisporre un piano dettagliato di obiettivi da assegnare ai Responsabili dei
Servizi/Centri di costo.
2. Nella fase di gestione del sistema di controllo d¡ gest¡one, il Servizio:
a. prende atto degli obiettivi e dei programmi definiti secondo le procedure previste dalla programmazione e
collabora alla formazione del piano esecutivo di gestione;
b. raccoglie periodicamente i risultati quant¡tativ¡ dell'attività dei singoli centr¡ di costo;
c, recep¡sce le informazioni fornite periodicamente dal Servizio Rag¡oner¡a ¡n mer¡to al grado di utilizzo dei
singoli budget di Servizio/Centro di costo;
d. elabora i dati secondo le metodologie in precedenza progettate;
e. trasmette le schede di report, nei tempi e ai destinatari definiti in sede d¡ progettaz¡one del s¡stema;
f. fornisce un report in merito ai dati risultanti dal rapporto annuale su¡ parametr¡ gest¡onal¡ dei servizi degli
Enti locali di cui all'art, 70 comma 7 del D. Lgs 77/95",
e art.32, Aggiornamento del sistema di controllo, del regolamento di contabilità:
"1. Nella fase di agg¡ornamento del sistema di controllo di gestione, il Servizio:
a. Aggiorna ¡l s¡stema informativo;
b. progetta, d¡ concerto con i responsabili dei ServizÌ/Centri di Costo, ¡ s¡stem¡ di indicatori per la valutazione
de¡ r¡sultati",
e art, 33, Aggiornamento del sistema di controllo, del regolamento di contabilità:
"1. II servizio per il controllo di gestione progetta gli strumenti a supporto del sistema di
controllo d¡ gest¡one.
2. In part¡colare si fa riferimento a:
a. mappa dei servizi e dei centri di costo dell'Ente, comprendente l'elenco dei servizi e de¡ centri di costo e la
specifica dei responsabi li ;
b. mappe dei budget dei Servizi e dei centri di costo comprendente I'attr¡buz¡one degli stanz¡amenti ai singoli
Serv izi/Centri d i costo dell'Ente ;
c. schede a supporto della programmazione d¡ settore;
d. sistema di indicatori fisico-tecnici, econom¡c¡ e finanziari utilizzati per la valutazione dei risultati dei
programmi, dei Servizi e de¡ centr¡ di costo;
e. schede di raccolta dati dai singoli centri di costo;
f. schede sull'utilizzo dei budget da parte dei singoli serv¡z¡/centr¡ di costo;
g. schede di report destinate agl¡ utent¡ del s¡stema d¡ report¡ng, successive all'elaborazione dei dati di base",
e art. 34, Il sÍstema di reporting, del regolamento di contabilità:
"1. Il s¡stema d¡ reporting è cost¡tu¡to dall'insieme dei meccanismi operativi e degli strument¡ che consentono
un rìtorno ¡nformativo, programmato e strutturato, a tutt¡ ¡ soggett¡ interessati, interni ed esterni alla
struttu ra.
2. Tale s¡stema deve definire:
a. i destinatari delle informazioni di ritorno;
b. la tipologia e I'aggregazione delle informaz¡oni;
c. la frequenza di distribuzione de¡ report ai dest¡natar¡;
3. Il Servizio di controllo di gestione deve fornire ¡ dat¡ quant¡tat¡vi f¡s¡co/tecn¡c¡ ed economico/finanz¡ari
relativi a¡ s¡ngol¡ Servizi/centri di costo dell'Ente a¡ seguent¡ soggett¡:
a. organi politici;
b. organismi di valutazione;
c. responsabili dí Servizio/centro d¡ costo e D¡rettore Generale.
4. Il Servizio per il controllo d¡ gest¡one deve ¡dent¡ficare , per ciascuno dei soggetti suddett¡ gli obiettivi, i
contenut¡ informativi e la periodicità del report¡ng.
5. la tipologia delle informaz¡on¡ contenute nelle schede di report deve risultare coerente con le specificità del
singolo centro d¡ costo.
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2. Le norme previste nel presente regolamento devono intendersi
automaticamente abrogate ogni qualvolta intervengano provvedimenti normativi di
fonte superiore incompatibili con le stesse.

Art.48
L'approvazione del regolamento

1. Il presente regolamento è approvato dal Consiglio Comunale

2. Le note accompagnatorie inserite nel presente regolamento non debbono
intendersi sottoposte all'approvazione del Consiglio Comunale, assolvendo una funzione
di trasparenza e ausilio in particolare per gli amministratori ed in generale per tutti i

lettori.

Aft. 49
L'entrata in vigore del regolamento

1. Il presente regolamento entrerà in vigore alla data di esecutività della
deliberazione di approvazione dello stesso, ad eccezione delle norme contenute
rispettivamente al Titolo IV, Capo II, che entreranno in vigore a paftire dalla nuova
"tornata" amministrativa136 ed al Titolo V, che entreranno in vigore a partire dall'anno
20L5.r37

Art. 50
Norme transitorie

1. In prima applicazione il termine del "31 gennaio dell'anno oggetto del controllo"
di cui all'art. 11, comma 1, del presente regolamento, deve intendersi in "tre mesi
dall'approvazione del presente regolamento".

2. L'applicazione di quanto contenuto all'art. 44, "Il bilancio consolidato", del
presente regolamento a partire dall'esercizio 2OI5 è condizionata dall'approvazione
definitiva dei relativi modelli da parte del legislatore nazionale.138

6. L'aggregazione delle informazioni dovrà essere coerente con il livello decìsionale di riferimento e/o con le
funzioni svolte dai destinatari delle informazioni sfesse.
7. La frequenza di distribuzione delle informazioni d¡ ñtorno dovrà essere coerente con il livello decisionale di
riferimento e/o con le funzioni svolte dai destinatari delle informazioni stesse".
736 Art, 747-ter, comma 7, del decreto tegistativo 78 agosto 2OOO, n. 267 (già riportato alla nota n.
70).
737 Art. L47-quater, comma 5, del decreto legistativo 78 agosto 2OOO, n. 267:
"Le disposìzioni del presente articolo ("Controlli sulle società partec¡pate non quotate", n.d.r.) sl applicano agli
entì locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il
2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
società quotate e a quelle da esse controllate a¡ sens¡ dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società
quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo s¡ ¡ntendono le società em¡ttent¡ strumenti finanziari
quotat¡ ¡n mercat¡ regolamentati".
t38 Artt. 77 e 36, comma 5, del decreto legistativo 23 giugno 2077, n. 718 (già riportati alla nota n.
728).
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